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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Nome e Cognome docente Disciplina Ore settimanali
CESARI RICCARDO MATEMATICA 4
SABRINA MANETTI SCIENZE NATURALLI, CF 5
ROTONDI MARTINA STORIA DELL'ARTE E DI 2
EUGENIO MIGLIORINI INFORMATICA 2
ELISABETTA RELIGIONE 1
VITTORIA FALORNI SCIENZE MOTORIE E SP 2
LOTTI LEONARDO FISICA 3
CARDONE TUELA ITALIANO 4
NERI FRANCESCO STORIA E FILOSOFIA 4

RAGIONIERI MICHELA

INGLESE






Breve storia della classe nel triennio

La classe 5F ha mantenuto nel corso del triennio una composizione in generale stabile. In terza
la classe era composta da 23 alunni, 5 studentesse e 18 studenti. L'anno si & concluso con cinque
sospensioni di giudizio e tre non ammissioni all'anno successivo. In quarta si sono aggiunti
quattro alunni ripetenti di cui uno ha cambiato scuola ad inizio anno. L'anno si & concluso con
cinque sospensioni di giudizio e tre alunni non ammessi alla classe successiva.

Attualmente la classe é formata da 20 alunni, 15 studenti e 5 studentesse.

Relativamente al corpo docente, le variazioni hanno riguardato le seguenti discipline: Scienze
Motorie, Storia e Filosofia , Storia dell'Arte e Italiano.

Soprattutto in Italiano e Storia e Filosofia, sia in terza che in quarta, i supplenti sono arrivati ad
anno in corso e la classe ha sicuramente risentito di tale situazione.

Si riassume la situazione nella seguente tabella

DISCIPLINE DOCENTI

11 Anno IV Anno V Anno
Matematica Riccardo Cesari Riccardo Cesari Riccardo Cesari
Italiano Francesca Pizzo Paola Faraone Tuela Cardone
Scienze N. Sabrina Manetti Sabrina Manetti Sabrina Manetti
Storia Arte  Sabatino Cecchini Salvatore Gambardella Martina Rotondi
Informatica  Eugenio Migliorini Eugenio Migliorini Eugenio Migliorini
Religione Elisabetta Montalbano  Elisabetta Montalbano Elisabetta Montalbano
Scienze M. M. Gabriella Bertelli Vittoria Falorni Vittoria Falorni
Fisica Leonardo Lotti Leonardo Lotti Leonardo Lotti
Storia Fil. Francesca Cavarocchi lacopo Sardi Francesco Neri
Inglese Michela Ragionieri Michela Ragionieri Michela Ragionieri

Nel corso del triennio la classe ha consolidato le caratteristiche comportamentali e
cognitive, manifestate sin dallinizio della classe terza. In questo modo si sono accentuati gli
aspetti positivi, tra cui il comportamento educato e disponibile al dialogo e l'interesse per le
materie dell'area scientifico matematica, ma anche alcuni elementi di debolezza, in particolare
nel metodo e nell' organizzazione dello studio, con conseguente difficolta nella gestione delle
complessita via via crescenti delle discipline.

Nei primi due anni del triennio la classe era caratterizzata da una certa riservatezza, che si
rifletteva in una partecipazione all'attivita didattica limitata all'essenziale. Tale carenza si
rifletteva in modo diversificato nelle varie disipline, a seconda delle inclinazioni e delle
propensioni personali.

Inoltre durante il terzo e il quarto anno & opportuno precisare che la sospensione delle attivita






Obiettivi Generali Raggiunti (relazionali, comportamentali, cognitivi)

Nel corso del triennio, grazie anche al ritorno alla modalita in presenza, i rapporti con i docenti,
la generale correttezza dei comportamenti e la disponibilita all'ascolto si sono consolidate e, alla
fine del quinto anno, la classe ha raggiunto nel complesso risultati positivi.

Per quanto concerne il profitto, la maggior parte degli alunni ha risposto positivamente alle
metodologie didattiche e ai contenuti proposti e ha acquisito buone competenze e risultati nel
complesso abbastanza soddisfacenti. Alcuni alunni si sono distinti per l'intensita e la
sistematicita di impegno e, grazie alle loro capacita e al metodo di studio, hanno ottenuto buoni
risultati e sono riusciti a sviluppare in modo organico e personale gli argomenti, evidenziando
senso critico e buone capacita di collegamento attraverso autonomi e personali approfondimenti.
Altri, grazie alla volonta, all'impegno e all'applicazione, hanno evidenziato notevoli
miglioramenti nel loro corso di studio, ottenendo risultati discreti. Solo un piccolo gruppo, la cui
preparazione risulta non sempre rigorosa ed organica, ha faticato a dare continuita al proprio
lavoro e a recepire le indicazioni operative e i consigli metodologici offerti dai docenti,
mantenendo, soprattutto nelle materie scientifiche, alcune carenze.

Alcuni studenti hanno ottenuto certificazioni esterne di lingua inglese di vario livello dal B2 al
Cl1.

Per valutazioni piu specifiche relative alla partecipazione, all'impegno e al profitto si rimanda
alle relazioni finali dei singoli docenti.






Attivita, percorsi e progetti nell’ambito di “Educazione Civica”

Seguendo le indicazioni del DM 35/2020 e della Commissione apposita creata nell'Istituto, il
Consiglio di Classe ha realizzato una programmazione modulare, in parte comune al resto della
scuola (nello specifico alle classi quinte), in parte affidata all'iniziativa del Consiglio medesimo.
Tale programmazione ha richiesto 33h e viene riportata in dettaglio qui di seguito.

Modulo 1.1 (a cura dell'lstituto): "Unione Europea e Organizzazioni internazionali e
sovranazionali"; prof.ssa Fasulo Anna Maria, 10h.

Temi affrontati:

- la nascita dellUnione europea.

- le istituzioni e le norme dellUE

- la cittadinanza europea e le sue implicazioni

- IONU e le sue agenzie

- la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani

Obiettivi:

saper collocare la propria dimensione di cittadino in un orizzonte europeo e mondiale

Modulo 1.2 (a cura dell'istituto): "1l sistema elettorale italiano”,prof. Minioto Francesco 3h.
Temi affrontati:

- Il diritto di voto e il corpo elettorale.

- | sistemi elettorali e la legge elettorale italiana.

Obiettivi:

favorire la conoscenza dei diritti di partecipazione politica e il possesso dello status giuridico di
cittadino italiano

Modulo n.2.1 Agenda 2030 Boscontormo, il bosco del liceo Pontormo

Prof Marino (agronomo colllega al Pontormo), comune di Empoli ed associazione Albero della
Liberta. Formazione sulla comunicazione con la societa di comunicazione il CoWo di Ele.
Incontro con i ricercatori del LINV - Laboratorio di Neurobiologia Vegetale 13h

Temi affrontati:

Alterazione del ciclo del carbonio, gli effetti delle attivita umane sul ciclo del carbonio,
deforestazione e rimboschimento, i cambiamenti climatici e "i confini planetari” da non
oltrepassare. Esigenze energetiche delle abitazioni e fonti tradizionali ed alternative disponibili.
Obiettivi:

Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento climatico






Modalita di insegnamento di una disciplina non linguistica in lingua straniera con
metodologia CLIL

La metodologia CLIL, per I'insegnamento in lingua straniera di una disciplina non linguistica, é
stata attivata nel pentamestre, nell'ambito del modulo "The Lagrange theorem", tenuto da una
docente di Matematica, esterna al consiglio di classe, la prof.ssa Panicucci Barbara.

Il modulo si e svolto nelle seguenti modalita: in una prima parte della lezione teorica sono stati
presentati gli argomenti da parte del docente, dopodiché la classe ha svolto esercizi e quesiti in
lingua straniera, approfondendo e ripassando gli argomenti svolti, dal proprio docente durante
I'anno, sempre in lingua straniera.

Percorsi per le competenze trasversali e per ’orientamento (P.C.T.O.)

Tultti gli studenti della classe hanno svolto, nel secondo biennio e nell'anno conclusivo, le attivita
previste per I'Alternanza Scuola-Lavoro (Legge 107/2015) , dal 2019-20 P.C.T.O., secondo il
monte ore previsto dalla normativa, coerentemente con lo schema generale approvato dal
Collegio dei Docenti: attivita prevalentemente formativa per la classe terza, attivita
prevalentemente esterna per la classe quarta, attivita prevalentemente di
formazione/orientamento per la classe quinta.

Nel triennio alcuni alunni hanno seguito i corsi di certificazione linguistica in Lingua Inglese ed
hanno sostenuto gli esami (si veda il curriculum dello studente per i livelli specifici raggiunti da
ogni singolo alunno). Tali corsi, in base allo schema generale approvato dal Collegio docenti,
sono da considerarsi come attivita di P.C.T.O.

Il dettaglio delle attivita per ogni alunno é contenuto nel Curriculum dello Studente e nella
documentazione che la segreteria mettera a disposizione della commissione.






Attivita di recupero, sostegno, potenziamento (quinto anno)

La classe ha potuto usufruire, nel corso del pentamestre, di corsi di recupero e sostegno per le
discipline di Matematica, Fisica e scienze.

Per quanto riguarda le altre discipline, gli studenti hanno lavorato al recupero delle carenze
attraverso interventi in itinere, proposti dai propri docenti in orario mattutino, e lavorando
autonomamente.

Di seguito sono elencate le attivita di potenziamento del Piano dell'Offerta Formativa di Istituto,
a cui hanno preso parte gli studenti della classe nel corso del quinto anno:

- partecipazione alle Olimpiadi di Chimica e del Patrimonio

- partecipazione di un‘alunna alla fase nazionale delle olimpiadi di Matematica a squadre.
- partecipazione di tutta la classe alle venti ore di potenziamento di Matematica previste
dall'lstituto per le classi quinte per il periodo aprile/maggio/giugno.






Descrizione eventuale simulazione di 1°prova

Come concordato nella riunione del 9/02/2023 per la designazione delle discipline affidate ai
commissari per I'esame di Stato, non e prevista una simulazione specifica della prova di Italiano,
in quanto sono gia state somministrate agli studenti, nel corso dell'anno, tracce di tipologia A, B
e C, a simulazione della Prima Prova d' Esame, nelle ore curricolari.

Si allega griglia di valutazione elaborata dal dipartimento di lettere italiane.






Descrizione eventuale simulazione di 2°prova

Come concordato nella riunione del 9/02/2023 per la designazione delle discipline affidate ai
commissari per I'esame di Stato, € prevista una simulazione della prova di matematica per tutte
le classi quinte il giorno 9 maggio.

La prova verra predisposta dalla casa editrice Zanichelli e somministrata dal docente di
Matematica,durera 5 ore e verra valutata anche come prova del pentamestre.
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		Campo numerico 1_14: 

		Campo di testo 4_15: 

		Campo di testo 5_15: 

		Campo numerico 1_15: 

		Campo di testo 4_16: 

		Campo di testo 5_16: 

		Campo numerico 1_16: 

		Campo di testo 4_17: 

		Campo di testo 5_17: 

		Campo numerico 1_17: 

		Campo di testo 4_18: 

		Campo di testo 5_18: 

		Campo numerico 1_18: 

		Campo di testo 6: La classe 5F  ha mantenuto nel corso del triennio una composizione in generale stabile. In terza la classe era composta da 23 alunni, 5 studentesse e 18 studenti. L'anno si è concluso con cinque sospensioni di giudizio e tre non ammissioni all'anno successivo. In quarta si sono aggiunti quattro alunni ripetenti di cui uno ha cambiato scuola ad inizio anno. L'anno si è concluso con cinque sospensioni di giudizio e tre alunni non ammessi  alla classe successiva.

Attualmente  la classe è formata da 20 alunni, 15 studenti e 5 studentesse.

Relativamente al corpo docente, le variazioni hanno riguardato le seguenti discipline: Scienze Motorie, Storia e Filosofia , Storia dell'Arte e Italiano. 

Soprattutto in Italiano e Storia e Filosofia, sia in terza che in quarta, i supplenti sono arrivati ad anno in corso e la classe ha sicuramente risentito di tale situazione.

Si riassume la situazione nella seguente tabella

DISCIPLINE                                                DOCENTI

                         III Anno                             IV Anno                           V Anno

Matematica     Riccardo Cesari                 Riccardo Cesari              Riccardo Cesari

Italiano            Francesca Pizzo                 Paola Faraone                Tuela Cardone

Scienze N.       Sabrina Manetti                 Sabrina Manetti              Sabrina Manetti 

Storia Arte       Sabatino Cecchini             Salvatore Gambardella   Martina Rotondi

Informatica      Eugenio Migliorini            Eugenio Migliorini         Eugenio Migliorini

Religione         Elisabetta Montalbano       Elisabetta Montalbano    Elisabetta Montalbano

Scienze M.       M. Gabriella Bertelli         Vittoria Falorni               Vittoria Falorni

Fisica               Leonardo Lotti                   Leonardo Lotti                Leonardo Lotti

Storia Fil.         Francesca Cavarocchi        Iacopo Sardi                   Francesco Neri

Inglese             Michela Ragionieri             Michela Ragionieri        Michela Ragionieri



Nel  corso  del  triennio la  classe  ha  consolidato  le  caratteristiche  comportamentali  e  cognitive, manifestate sin dall’inizio della classe terza. In questo modo si sono accentuati gli aspetti positivi, tra cui il comportamento  educato  e  disponibile  al  dialogo  e  l'interesse  per  le  materie  dell'area  scientifico matematica, ma anche alcuni elementi di debolezza, in particolare nel metodo e nell' organizzazione dello studio, con conseguente difficoltà nella gestione delle complessità via via crescenti delle discipline.

Nei primi due anni del triennio la classe era caratterizzata da una certa riservatezza, che si rifletteva in una partecipazione all'attività didattica limitata all'essenziale. Tale carenza si rifletteva in modo diversificato nelle varie disipline, a seconda delle inclinazioni e delle propensioni personali.

Inoltre durante il terzo e il quarto anno è opportuno precisare che la sospensione delle attività didattiche "in presenza", motivata dall'emergenza sanitaria legata all'epidemia di Covid-19, ha reso necessario lo svolgimento delle lezioni nella modalità D.D.I., tramite l'utilizzo della piattaforma GSuite. 

La classe ha sospeso l'attività didattica in presenza sia nei periodi disciplinati dalla ordinanze regionali o dai D.P.C.M. nazionali, sia nei periodi di profilassi disciplinati dai decreti U.S.L. 

Sia in terza che in quarta alcuni alunni hanno dovuto individualmente interrompere le attività didattiche in presenza per periodi più o meno ampi, per decreto emanato dall'U.S.L. di riferimento, seguendo le lezioni in D.D.I. mista.

La D.D.I. è stata attuata seguendo strategie diversificate a seconda dei docenti e degli insegnamenti (video lezioni, audio lezioni registrate, condivisione di materiali etc...), seguendo l'organizzazione oraria predisposta dall'Istituto. 

In quinta la classe invece è molto migliorata sotto il punto di vista del dialogo e della partecipazione, tuttavia non per tutti gli alunni è stato accompagnato da un impegno sistematico nel personale lavoro di approfondimento sui testi e nella rielaborazione critica.

Soprattutto nelle discipline umanistiche, l'impegno di molti è stato infatti, discontinuo e la partecipazione non sempre attiva.







		Campo di testo 7: 

		Campo di testo 6_2: Nel corso del triennio, grazie anche al ritorno alla modalità in presenza, i rapporti con i docenti, la generale correttezza dei comportamenti e la disponibilità all'ascolto si sono consolidate e, alla fine del quinto anno, la classe ha raggiunto nel complesso risultati positivi.

Per quanto concerne il profitto, la maggior parte degli alunni ha risposto positivamente alle metodologie didattiche e ai contenuti proposti e ha acquisito buone competenze e risultati nel complesso abbastanza soddisfacenti. Alcuni alunni si sono distinti per l'intensità e la sistematicità di impegno e, grazie alle loro capacità e al metodo di studio, hanno ottenuto buoni risultati e sono riusciti a sviluppare in modo organico e personale gli argomenti, evidenziando senso critico e buone capacità di collegamento attraverso autonomi e personali approfondimenti. Altri, grazie alla volontà, all'impegno e all'applicazione, hanno evidenziato notevoli miglioramenti nel loro corso di studio, ottenendo risultati discreti. Solo un piccolo gruppo, la cui

preparazione risulta non sempre rigorosa ed organica, ha faticato a dare continuità al proprio lavoro e a recepire le indicazioni operative e i consigli metodologici offerti dai docenti, mantenendo, soprattutto nelle materie scientifiche, alcune carenze.  



Alcuni studenti hanno ottenuto certificazioni esterne di lingua inglese di vario livello dal B2 al C1.



Per valutazioni più specifiche relative alla partecipazione, all'impegno e al profitto si rimanda alle relazioni finali dei singoli docenti.









		Campo di testo 6_3: Seguendo le indicazioni del DM 35/2020 e della Commissione apposita creata nell'Istituto, il Consiglio di Classe ha realizzato una programmazione modulare, in parte comune al resto della scuola (nello specifico alle classi quinte),  in parte affidata all'iniziativa del Consiglio medesimo. Tale programmazione ha richiesto 33h e viene riportata in dettaglio qui di seguito.



Modulo 1.1 (a cura dell'Istituto): "Unione Europea e Organizzazioni internazionali e sovranazionali"; prof.ssa Fasulo Anna Maria, 10h. 

Temi affrontati:

· la nascita dell’Unione europea.

· le istituzioni e le norme dell’UE

· la cittadinanza europea e le sue implicazioni

· l’ONU e le sue agenzie

· la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani

Obiettivi:

saper collocare la propria dimensione di cittadino in un orizzonte europeo e mondiale



Modulo 1.2 (a cura dell'istituto):"Il sistema elettorale italiano",prof. Minioto Francesco 3h.

Temi affrontati:

· Il diritto di voto e il corpo elettorale.

· I sistemi elettorali e la legge elettorale italiana.

Obiettivi: 

favorire la conoscenza dei diritti di partecipazione politica e il possesso dello status giuridico di cittadino italiano



Modulo n.2.1  Agenda 2030 Boscontormo, il bosco del   liceo Pontormo

Prof Marino (agronomo colllega al Pontormo), comune di Empoli ed associazione Albero della Libertà. Formazione sulla comunicazione con la società di comunicazione il CoWo di Ele.

Incontro con i ricercatori del LINV - Laboratorio di Neurobiologia Vegetale 13h

Temi affrontati:

Alterazione del ciclo del carbonio, gli effetti delle attività umane sul ciclo del carbonio, deforestazione e rimboschimento, i cambiamenti climatici e  "i confini planetari" da non oltrepassare. Esigenze energetiche delle abitazioni e fonti tradizionali ed alternative disponibili.

Obiettivi:

Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento climatico 



Modulo 2.2 (a cura dell'Istituto): "Corso di primo soccorso con uso del defibrillatore BLSD"; esperto esterno: volontario della misericordia di Empoli, 5h. 

Modulo 2.3 (a cura dell'Istituto): "La cultura della donazione"; esperto esterno: medico del centro trasfusionale e volontari delle competenti associazioni", 2h.



		Campo di testo 8: La metodologia CLIL, per l'insegnamento in lingua straniera di una disciplina non linguistica, è stata attivata nel pentamestre, nell'ambito del modulo "The Lagrange theorem", tenuto da una docente di Matematica, esterna al consiglio di classe, la prof.ssa Panicucci Barbara. 



Il modulo si è svolto nelle seguenti modalità: in una prima parte della lezione teorica sono stati presentati gli argomenti da parte del docente, dopodiché la classe ha svolto esercizi e quesiti in lingua straniera, approfondendo e ripassando gli argomenti svolti, dal proprio docente durante l'anno, sempre in lingua straniera.

		Campo di testo 6_4: Tutti gli studenti della classe hanno svolto, nel secondo biennio e nell'anno conclusivo, le attività previste per l'Alternanza Scuola-Lavoro (Legge 107/2015) , dal 2019-20 P.C.T.O., secondo il monte ore previsto dalla normativa, coerentemente con lo schema generale approvato dal Collegio dei Docenti: attività prevalentemente formativa per la classe terza, attività prevalentemente esterna per la classe quarta, attività prevalentemente di formazione/orientamento per la classe quinta.





Nel triennio alcuni alunni hanno seguito i corsi di certificazione linguistica in Lingua Inglese  ed hanno sostenuto gli esami (si veda il curriculum dello studente per i livelli specifici raggiunti da ogni singolo alunno). Tali corsi, in base allo schema generale approvato dal Collegio docenti, sono da considerarsi come attività di P.C.T.O.  



Il dettaglio delle attività per ogni alunno è contenuto  nel Curriculum dello Studente e nella documentazione che la segreteria metterà a disposizione della commissione.

		Campo di testo 6_5: La classe ha potuto usufruire, nel corso del pentamestre, di corsi di recupero e sostegno per le discipline di Matematica, Fisica e scienze. 

Per quanto riguarda le altre discipline, gli studenti hanno lavorato al recupero delle carenze attraverso interventi in itinere, proposti dai propri docenti in orario mattutino, e lavorando autonomamente.

Di seguito sono elencate le attività di potenziamento del Piano dell'Offerta Formativa di Istituto, a cui hanno preso parte gli studenti della classe nel corso del quinto anno:



- partecipazione alle Olimpiadi di Chimica e del Patrimonio

- partecipazione di un'alunna alla fase nazionale delle olimpiadi di Matematica a squadre.

- partecipazione di tutta la classe alle venti ore di potenziamento di Matematica previste dall'Istituto per le classi quinte per il periodo aprile/maggio/giugno.



		Campo di testo 9: Come concordato nella riunione del 9/02/2023  per la designazione delle discipline affidate ai commissari per l'esame di Stato, non è prevista una simulazione specifica della prova di Italiano, in quanto sono già state somministrate agli studenti, nel corso dell'anno, tracce di tipologia A, B e C, a simulazione della Prima Prova d' Esame, nelle ore curricolari.

Si allega griglia di valutazione elaborata dal dipartimento di lettere italiane.

		Campo di testo 10: Come concordato nella riunione del 9/02/2023 per la designazione delle discipline affidate ai commissari  per l'esame di Stato, è prevista una simulazione della prova di matematica  per tutte le classi quinte il giorno 9 maggio. 

La prova verrà predisposta dalla casa editrice Zanichelli e somministrata dal docente di Matematica,durerà 5 ore e verrà valutata anche come prova del pentamestre. 
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g‘g&%’;&??l Descrittori dei Risultati Punti Pattltr:r :gﬂﬁ::
Il testo presenta una scarsa o non adeguata ideazione e pianificazione. 3-4
Il testo & ideato e pianificato in modo schematico con 'uso di 5.6
« Ideazione, strutture consuete.
planlfl_caZ|qne ed I Il testo € ideato e pianificato con idee reciprocamente correlate e le 7.8
:’Jgti"(';‘z::'f(;‘)e e varie parti sono tra loro bene organizzate.
Il testo € ideato e pianificato in modo efficace, con idee tra loro
correlate da rimandi e riferimenti plurimi, supportati eventualmente da 9-10
una robusta organizzazione del discorso.
Le parti del testo non sono sequenziali e tra loro coerenti. | 3-4
connettivi non sono sempre appropriati.
Le parti del testo sono disposte in sequenze lineare, collegate 5.6
« Coesione e da connettivi basilari.
coerenza testuale Le parti del testo sono tra loro coerenti, collegate in modo articolato 7.8
(max 10) da connettivi linguistici appropriati.
Le parti del testo sono tra loro consequenziali e coerenti, collegate
da connettivi linguistici appropriati e con una struttura organizzativa 9-10
personale.
Lessico generalmente povero e ripetitivo. 3-4
* Ricchezza e ) ) -
padronanza Lessico generico, semplice, ma adeguato. 5-6
lessicale Lessico appropriato. 7-8
(max 10)
Lessico specifico, vario ed efficace. 9-10
Gravi errori ortografici e sintattici e/o uso scorretto della punteggiatura. 3-4
i Corrett;a_zz? L’ortografia (max 3 errori) e la punteggiatura risultano corrette, 5.6
grammaticale la sintassi sufficientemente articolata
(ortografia,
morfologia, L’ortografia (max 2 errori) e la punteggiatura risultano corrette e 7.8
sintassi); uso la sintassi articolata
corretto ed efficace ) - - N -
della punteggiatura | Lortografia (senza errori o 1 max ) & corretta, la punteggiatura
efficace; la sintassi risulta ben articolata, espressiva e funzionale al 9-10
(max 10) contenuto (uso corretto di concordanze, pronomi, tempi e modi
verbali, connettivi
L’alunno mostra di possedere una scarsa o parziale conoscenza
dell’argomento e la sua trattazione & del tutto priva di riferimenti 3-4
« Ampiezza e culturali
precisione delle L’alunno mostra di possedere sufficienti conoscenze e riesce a 5.6
conoscenze e dei fare qualche riferimento culturale
riferimenti
culturali L’alunno mostra di possedere adeguate conoscenze e 7.8
(max 10) precisi riferimenti culturali
L’alunno mostra di possedere numerose conoscenze ed 9-10
ampi riferimenti culturali
L’elaborato manca di originalita, creativita e capacita di rielaborazione 3-4
* Espressione di L’elaborato presenta una rielaborazione parziale e contiene 5.6
giudizi critici e una semplice interpretazione
valutazioni ; -
personali L’elaborato presenta un taglio personale con qualche spunto 7.8
di originalita
(max 10)
L’elaborato contiene interpretazioni personali molto valide, che 9-10

mettono in luce un’elevata capacita critica dell’alunno






TIPOLOGIA- A

ALUNNO ... CLASSE ................ data...............
INDICATORI SPECIFICI Descrittori dei Risultati Punti Punteggio
TIPOLOGIA- A attribuito
*Rispetto dei vincoli posti nella Consegne non rispettate 0
consegna (ad esempio, :
indicazioni di massima circa la Rispetto delle consegne non adeguato 1
lunghezza del testo — se ) -
presenti — o indicazioni circa la Rispetto accettabile delle consegne 2
forma _parafrasqta o sintetica Rispetto adeguato delle consegne
della rielaborazione) 3
(max 3)
Non ha compreso il testo proposto o lo ha recepito in
modo inesatto o parziale, non riuscendo a riconoscere i
concetti chiave e le informazioni essenziali o, pur 5-8
avendone individuato alcuni, non li interpreta
correttamente
L . Ha analizzato ed interpretato il testo proposto in
» Capacita di comprendere il maniera parziale, riuscendo a selezionare solo alcuni
testo nel Suo senso ] concetti chiave e delle informazioni essenziali, o pur 9-10
comp!e_sswq € nel suol snodi avendoli individuati tutti, commette qualche errore
tematici e stilistici nellinterpretarne alcuni
(max 15). . :
Ha compreso in modo adeguato il testo e le
consegne, individuando ed interpretando 11-12
correttamente i concetti e le informazioni essenziali.
Ha analizzato ed interpretato in modo completo,
pertinente e ricco i concetti chiave, le informazioni 13-15
essenziali e le relazioni tra queste
L’analisi stilistica, lessicale e metrico-retorica del 3.4
testo proposto risulta errata in tutto o in parte
L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del 5.7
. . testo risulta svolta in modo essenziale
* Puntualita nell'analisi
lessicale, sintattica, stilistica e L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del 8-10
retorica (se richiesta) testo risulta completa ed adeguata
(max 12) L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del
testo risulta ricca e pertinente, appropriata ed
approfondita sia per quanto concerne il lessico, la 11-12
sintassi e lo stile, sia per quanto riguarda I'aspetto
metrico-retorico
L’argomento & trattato in modo limitato e mancano le 3.4
considerazioni personali
. L’argomento & trattato in modo adeguato e presenta 5.6
*Interpretazione corretta e alcune considerazioni personali.
articolata del testo :
(max 10) L’argomento é trattato in modo completo e presenta 7.8
diverse considerazioni personali
L’argomento é trattato in modo ricco, personale ed 9-10
evidenzia le capacita critiche dell’allievo
PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI ...160
PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI ...140
PUNTEGGIO TOTALE /100






TIPOLOGIA B

ALUNNO ... CLASSE ............... data...............
INDICATORI Descrittori dei Risultati Punti Punteggio
SPECIFICI attribuito
TIPOLOGIA B
Assente 1-3
Comprensione e analisi completamente inadeguate 4-7
Comprensione e analisi parzialmente inadeguate 8-9
*Individuazione corretta
di tesi e argomentazioni Comprensione e analisi accettabili 10
presenti nel testo
proposto (max 13) Comprensione e analisi adeguate 11-12
Comprensione e analisi buone 13-14
Comprensione e analisi ottime 15
L’alunno non ¢ in grado di sostenere con coerenza un 5-8
percorso ragionativo e/o non utilizza connettivi
pertinenti.
¢ Capacita di sostenere L’alunno € in grado di sostenere con sufficiente 9-10
con coerenza un percorso coerenza un percorso ragionativo e utilizza qualche
ragionativo connettivo pertinente.
adoperando connettivi
pertinenti L’alunno sostiene un percorso ragionativo articolato ed 11-12
(max 15) organico ed utilizza i connettivi in modo appropriato.
L’alunno sostiene un percorso ragionativo in modo 13-15
approfondito ed originale ed utilizza in modo del tutto
pertinenti i connettivi.
L’alunno utilizza riferimenti culturali scorretti e/ o poco 3-4
congrui
 Correttezza e
congruenza dei L’alunno utilizza riferimenti culturali abbastanza corretti, 5-6
riferimenti ma non del tutto congrui
culturali utilizzati per
sostenere L’alunno utilizza riferimenti culturali corretti e abbastanza 7-8
I'argomentazione congrui
(max 10)
L’alunno utilizza riferimenti culturali corretti e del tutto 9-10
congrui
PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI | /60
PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI . /40
PUNTEGGIO TOTALE 100

TIPOLOGIA C






ALUNNO ..., CLASSE ................ data...............
INDICATORI SPECIFICI Descrittori dei Risultati Punti Punteggio
TIPOLOGIA C attribuito
Il testo non & per nulla pertinente rispetto alla traccia
o lo & in modo parziale. |l titolo complessivo e la 5-8
paragrafazione non risultano coerenti.
« Pertinenza del testo Il testo risulta abbastanza pertinente rispetto alla
rispetto alla traccia e traccia e coerente nella formulazione del titolo e 9-10
coerenza nella formulazione dell’'eventuale paragrafazione.
del titolo e dell'eventuale . . . .
aragrafazione Il testo risulta pertlnentg rispetto _alla traccia e
p coerente nella formulazione del titolo e dell’eventuale 11-12
(max 15) .
paragrafazione.
I testo risulta pienamente pertinente rispetto alla
traccia e coerente nella formulazione del titolo e 13-15
dell’eventuale paragrafazione.
L’esposizione del testo non presenta uno sviluppo
. X 5-8
ordinato e lineare e/o debolmente connesso.
« Svil dinat L’esposizione del testo presenta uno sviluppo 9-10
SVIuppo ordinato e sufficientemente ordinato e lineare.
lineare dell’esposizione
(max 15) L’esposizione si presenta organica e lineare. 11-12
L’esposizione risulta organica, lineare e del tutto 13-15
lineare.
L’alunno & del tutto o in parte privo di conoscenze in
relazione all'argomento ed utilizza riferimenti culturali 3-4
scorretti e/o poco articolati.
L’alunno mostra di possedere conoscenze
* Correttezza e abbastanza corrette in relazione all’'argomento ed 5-6
articolazione delle utilizza riferimenti culturali, ma non del tutto articolati.
conoscenze e dei
riferimenti culturali L’alunno mostra di possedere corrette conoscenze
(max 10) sullargomento ed utilizza riferimenti culturali 7-8
abbastanza articolati.
L’alunno mostra di possedere ampie conoscenze
sull’'argomento ed utilizza riferimenti culturali del tutto 9-10
articolati.
PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI ...[60
PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI ...140
PUNTEGGIO TOTALE .....[100
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NOME e COGNOME DOCENTE: Tuela Cardone

MATERIA: | Italiano

LIVELLO DI PARTENZA

La classe ¢ composta da 20 alunni e vi ho insegnato solo nel corrente anno scolastico 2022-2023.
Nei precedenti anni scolastici, si sono susseguiti due docenti di Italiano.

Il programma di Italiano del quarto anno non aveva svolto G. Leopardi e non era stata assegnata
alcuna lettera estiva propedeutica al programma di quinta. Questo ha posto la necessita di avviare
l'attivita didattica a partire dallo studio di G. Leopardi e, per quanto riguarda 1'analisi del testo, di
attenersi principalmente allo studio dei brani all'interno della Antologia di classe al fine di non
oberare gli alunni di impegni che, assegnati in fieri, si sarebbero sommati a quelli previsti per
programmazione.

Nessun alunno, peraltro, ha mostrato un particolare interesse alle discipline letterarie, neanche per
formazione o interesse personale. L'abitudine allo studio della materia letteraria si € mostrata
scarsa fin dall'inizio dell'anno.

11 che ha fatto si che il programma svolto e le attivita proposte siano stati portati avanti con il
frequente ricorso a sollecitazioni ad una generale partecipazione piu attiva e a una pratica di
studio piu continua e assidua . Alcuni alunni hanno risposto positivamente agli stimoli e alle
sollecitazioni allo studio, altri si sono impegnati con minore motivazione.

Il regolare orario settimanale di Italiano ¢ stato, inoltre, significativamente influenzato da altri
impegni e attivita di classe che si sono sovrapposti a diverse lezioni di Italiano .

Tutto cio ha reso necessario omettere alcuni argomenti che erano stati indicati nella
programmazione di inizio anno scolastico.

In generale, tuttavia, tutti gli alunni si sono impegnati in modo tale da garantire il regolare
svolgimento del programma.

Un gruppo ha sviluppato un apprendimento autonomo e capacita di approfondimento personale.
Un altro gruppo ha conseguito una conoscenza corretta € una adeguata comprensione dei
contenuti affrontati e un adeguato metodo di studio.

La maggiorparte della classe ha mostrato di avere la capacita di comprendere e analizzare un
testo, seppur a diversi livelli di approfondimento e consolidamento.

Per quanto riguarda la capacita di produzione orale e scritta, le competenze acquisite sono
generalmente positive.

Uno studente di origini non italiane presenta un bagaglio lessicale, sintattico e contenutistico non
sempre adeguato a una produzione scritta corretta ed esaustiva. Il ragazzo, tuttavia, € rigoroso
nello studio e , soprattutto nel pentamestre, ha cercato di raggiungere un livello sufficiente di

nrenarazinne linonictica o lattararia






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Si rimanda agli obiettivi minimi di Area






METODOLOGIE

Gli argomenti trattatati sono stati proposti all'attenzione degli alunni tramite metodi induttivi, che
permettessero di risalire dalle esperienze ai principi, e metodi deduttivi, che guidassero lo
studente dai principi alle esperienze.

Le lezioni frontali, espositive sono state alternate ad attivita di ascolto e lettura di fonti diverse,
discussioni, esposizione di esperienze personali. Si e cercato di dare spazio a discussioni guidate
in cui partire dal proprio vissuto e da conoscenze personali per esprimere valutazioni ed avanzare
opinioni.

La lezione frontale, ciog, e stata alternata e integrata con discussioni collettive guidate da
domande atte a sollecitare il confronto e le interpretazioni. E’ stata privilegiata, dunque, un tipo
di ricerca fondata sulla problematizzazione.

Nel corso delle lezioni e stata costantemente ribadita I’ importanza di contestualizzare gli autori,

le produzioni artistiche e i movimenti culturali all’ interno del contesto storico e culturale
corrispondente. La correzione dei compiti é stata volta a guidare a un ragionamento costruttivo
sugli errori prima di andare a lavorare su nuovo materiale con ulteriori attivita da svolgere.
Sono state previste, per ciascun alunno, verifiche scritte o orali (le prove scritte possono avere
valore di orale), al fine di verificare le capacita di comprensione e produzione, le conoscenze
lessicali e linguistiche e la capacita di porre in relazione i contenuti appresi.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell’attivita didattica

* Letteratura: “Visione mondo” v2b. 3a-3b+strumenti Loescher Editore

* Dante Alighieri, Divina Commedia (la)

* Materiali integrativi condivisi su Classroom dedicata sulla piattaforma GSuite
* Files di alcuni testi non inseriti nei libri in adozione e delle letture critiche






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

IN PRESENZA

STRUMENTI:

[] test oggettivi

prove aperte
colloqui
interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[ ] mensile

IN D.A.D.

STRUMENTI:

[] test oggettivi
[ ] prove aperte

[ ] colloqui

[] interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[] mensile

[] prove semistrutturate

[_] relazioni individuali

[] lavori di gruppo

alla fine delle unita didattiche

|:| prove semistrutturate

[_] relazioni individuali

[ ] lavori di gruppo

[] alla fine delle unita didattiche





RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Sono state generalmente conseguite le seguenti competenze:

1.Decodificare un testo letterario, riconoscendone gli aspetti storici e formali.

2. Produrre testi scritti dotati di coerenza, conformi alle tipologie previste dall’Esame di Stato.

3. Esporre in maniera chiara e corretta i contenuti appresi, operando adeguati collegamenti logici.
4. Essere in grado di esprimere una propria personale opinione argomentandola in maniera chiara
e corretta.






PROGRAMMA SVOLTO

Verifica scritta tipologia A.
Verifica scritta tipologia B
Verifica scritta tipologia C

LETTERATURA ITALIANA
DANTE
Il Paradiso . La poetica. Analisi e commenti di testi scelti: canti I (vv1-21;42-72) , 1T (vv.33-96),
VI (vv1-33), XLXILXV (VV.87-148), XVI (VV.21-87), XVII (VV.37-142) .

G. LEOPARDI

La vita. Le opere. La visione del mondo.Temi e sviluppi del pensiero leopardiano. La poetica e
l'immaginazione.

I Canti, contenuti ,lingua e metro. Analisi di testi scelti: "L'infinito". "A Silvia".

Le operette morali. "Dialogo della Moda e della Morte". "Dialogo di un Folletto e di uno
Gnomo". "Dialogo di Plotino e di Porfirio".

CULTURA E LETTERATURA DELL’ITALIA UNITA
L’Unita tra miti e problemi: il contesto. La visione del mondo: la difficile costruzione dell'identita
nazionale. La lingua, le lingue: la scuola come strumento di unita. Manzoni e Ascoli.

POSITIVISMO E DECADENTISMO

e L’avvio della modernita: il contesto. La visione del mondo: la nascita della modernita; scienza e
progresso: due miti moderni. La cultura: il mercato delle lettere; la nascita dell'intellettuale
moderno.

« [1 Verismo italiano: nascita e sviluppo della linea verista. "L'immutabilita degli Uzeda", da "I
Vicer¢, parte III, cap. [X.

* G. Verga: la vita e l'opera. La visione del mondo. Le novelle. "I Malavoglia". "Mastro Don
Gesualdo"Analisi di testi scelti: L'ideale dell'ostrica, "Fantasticheria", "Vita dei campi". "Rosso
Malpelo", "Vita dei campi". "I Malavoglia", cap. I; cap. XV. "Mastro Don Gesualdo", p. IV, cap.
V.

* G. Pascoli: la vita e l'opera. La visione del mondo: classicismo ¢ modernita; il valore della
poesia; la rivoluzione poetica di Pascoli. Lo sguardo innocente del poeta, Il fanciullino."
Myricae". "I canti di Castelvecchio". "I poemetti" . "Poemi conviviali". Analisi di testi scelti: "X
agosto". "Nebbia". "Il gelsomino notturno". "Italy".

* G. D’ Annunzio: la vita e I'opera. La visione del mondo: I'esteta e il culto della parola divina; il
superuomo e la vita come opera d'arte. D'Annunzio romanziere. 1'evoluzione del personaggio
dannunziano. D'Annunzio poeta. Analisi di testi scelti: "Il compito del poeta", Le vergini delle
rocce, L. "Il piacere": L'attesa; Il ritratto di A. Sperelli. "Forse che si forse che no", libro I, Il

Quimneriinman e la macchina "T a ninooia nel ninatn"






		Campo di testo 1: Tuela Cardone

		Campo di testo 2: Italiano

		Campo di testo 3: La classe è composta da 20 alunni e vi ho insegnato solo nel corrente anno scolastico 2022-2023. 
Nei precedenti anni scolastici, si sono susseguiti due docenti di Italiano. 
Il programma di Italiano del quarto anno non aveva svolto G. Leopardi e non era stata assegnata alcuna lettera estiva propedeutica al programma di quinta. Questo ha posto la necessità  di avviare l'attività didattica a partire dallo studio di G. Leopardi e, per quanto riguarda l'analisi del testo,  di attenersi principalmente allo studio dei brani all'interno della Antologia di classe al fine di non oberare gli alunni di impegni che, assegnati in fieri, si sarebbero sommati a quelli previsti per programmazione. 
Nessun alunno, peraltro, ha mostrato un particolare interesse alle discipline letterarie, neanche per formazione o interesse personale. L'abitudine allo studio della materia letteraria si è mostrata scarsa fin dall'inizio dell'anno.
Il che ha fatto sì che il programma svolto e le attività proposte siano  stati portati avanti con il frequente ricorso a sollecitazioni  ad una generale partecipazione più attiva e a una pratica di studio più continua e assidua . Alcuni alunni hanno risposto positivamente agli stimoli e alle sollecitazioni allo studio, altri si sono impegnati con minore motivazione.
Il regolare orario settimanale di Italiano è stato, inoltre, significativamente influenzato da altri impegni e attività di classe che si sono sovrapposti a diverse lezioni di Italiano . 
Tutto ciò ha reso necessario omettere alcuni argomenti che erano stati indicati nella programmazione di inizio anno scolastico.
In generale, tuttavia, tutti gli alunni si sono impegnati in modo tale da garantire il regolare svolgimento del programma. 
Un gruppo ha sviluppato un apprendimento autonomo e capacità di approfondimento personale. Un altro gruppo ha conseguito una conoscenza corretta e una adeguata comprensione dei contenuti affrontati e un adeguato metodo di studio. 
La maggiorparte della classe ha mostrato di avere la capacità di comprendere e analizzare un testo, seppur a diversi livelli di approfondimento e consolidamento. 
Per quanto riguarda la capacità di produzione orale e scritta, le competenze acquisite sono generalmente positive. 
Uno studente di origini non italiane presenta un bagaglio lessicale, sintattico  e contenutistico non sempre adeguato a  una produzione scritta corretta ed esaustiva. Il ragazzo, tuttavia, è rigoroso nello studio e , soprattutto nel pentamestre, ha cercato di raggiungere un livello sufficiente di preparazione linguistica e letteraria. 
Dal punto di vista disciplinare, durante l'anno gli studenti hanno mantenuto un comportamento rispettoso nei confronti dell'insegnante. 


		Campo di testo 4: Si rimanda agli obiettivi minimi di Area

		Campo di testo 4_2: Gli argomenti trattatati sono stati proposti all'attenzione degli alunni tramite metodi induttivi, che permettessero di risalire dalle esperienze ai principi, e metodi deduttivi, che guidassero lo studente dai principi alle esperienze.

Le lezioni frontali, espositive sono state alternate ad attività di ascolto e lettura di fonti diverse, discussioni, esposizione di esperienze personali. Si è cercato di dare spazio a discussioni guidate in cui partire dal proprio vissuto e da conoscenze personali per esprimere valutazioni ed avanzare opinioni. 

La lezione frontale, cioè, è stata alternata e integrata con discussioni collettive guidate da domande atte a sollecitare il confronto e le interpretazioni. E’ stata privilegiata, dunque, un tipo di ricerca fondata sulla problematizzazione.

 Nel corso delle lezioni è stata costantemente ribadita l’importanza di contestualizzare gli autori, le produzioni artistiche e i movimenti culturali all’interno del contesto storico e culturale corrispondente. La correzione dei compiti è stata volta a guidare a un ragionamento costruttivo sugli errori prima di andare a lavorare su nuovo materiale con ulteriori attività da svolgere.

Sono state previste, per ciascun alunno, verifiche scritte o orali (le prove scritte possono avere valore di orale), al fine di verificare le capacità di comprensione e produzione, le conoscenze lessicali e linguistiche e la capacità di porre in relazione i contenuti appresi.

		Campo di testo 4_3: • Letteratura: “Visione mondo” v2b. 3a-3b+strumenti  Loescher Editore 
• Dante Alighieri,  Divina Commedia (la) 
• Materiali integrativi condivisi su Classroom dedicata sulla piattaforma GSuite
• Files di alcuni testi non inseriti nei libri in adozione e delle letture critiche

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Campo di testo 7: 

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 7: Off

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 9: Yes

		Casella di controllo 5_2: Off

		Casella di controllo 1_2: Off

		Casella di controllo 2_2: Off
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		Campo di testo 5: Sono state generalmente conseguite le seguenti competenze: 
1.Decodificare un testo letterario, riconoscendone gli aspetti storici e formali.
2. Produrre testi scritti dotati di coerenza, conformi alle tipologie previste dall’Esame di Stato.
3. Esporre in maniera chiara e corretta i contenuti appresi, operando adeguati collegamenti logici.
4. Essere in grado di esprimere una propria personale opinione argomentandola in maniera chiara e corretta.

		Campo di testo 6: 
Verifica scritta tipologia A. 
Verifica scritta tipologia B
Verifica scritta tipologia C 


                                       LETTERATURA ITALIANA
DANTE
Il Paradiso . La poetica. Analisi e commenti di testi scelti: canti I  (vv1-21; 42-72) , III (vv.33-96), VI (vv1-33), XI,XII,XV (VV.87-148), XVI (VV.21-87), XVII (VV.37-142) .  

G. LEOPARDI 
La vita. Le opere. La visione del mondo.Temi e sviluppi del pensiero leopardiano. La poetica e l'immaginazione. 
I Canti, contenuti ,lingua e metro. Analisi di testi scelti: "L'infinito". "A Silvia".
Le operette morali. "Dialogo della Moda e della Morte". "Dialogo di un Folletto e di uno Gnomo". "Dialogo di Plotino e di Porfirio".

CULTURA E LETTERATURA DELL’ITALIA UNITA
L’Unità tra miti e problemi: il contesto. La visione del mondo: la difficile costruzione dell'identità nazionale. La lingua, le lingue: la scuola come strumento di unità. Manzoni e Ascoli.

POSITIVISMO E DECADENTISMO
• L’avvio della modernità: il contesto. La visione del mondo: la nascita della modernità; scienza e progresso: due miti moderni. La cultura: il mercato delle lettere; la nascita dell'intellettuale moderno.
• Il Verismo italiano: nascita e sviluppo della linea verista. "L'immutabilità degli Uzeda", da "I Viceré, parte III, cap. IX.
• G. Verga: la vita e l'opera. La visione del mondo. Le novelle. "I  Malavoglia". "Mastro Don Gesualdo"Analisi di testi scelti: L'ideale dell'ostrica, "Fantasticheria", "Vita dei campi". "Rosso Malpelo", "Vita dei campi". "I Malavoglia", cap. I; cap. XV. "Mastro Don Gesualdo", p. IV, cap. V.
• G. Pascoli: la vita e l'opera. La visione del mondo: classicismo e modernità; il valore della poesia; la rivoluzione poetica di Pascoli. Lo sguardo innocente del poeta, Il fanciullino." Myricae". "I canti di Castelvecchio". "I poemetti" . "Poemi conviviali".  Analisi di testi scelti: "X agosto". "Nebbia". "Il gelsomino notturno". "Italy".
• G. D’Annunzio: la vita e l'opera. La visione del mondo: l'esteta e il culto della parola divina; il superuomo e la vita come opera d'arte. D'Annunzio romanziere. l'evoluzione del personaggio dannunziano. D'Annunzio poeta. Analisi di testi scelti: "Il compito del poeta", Le vergini delle rocce, I. "Il piacere": L'attesa; Il ritratto di A. Sperelli. "Forse che sì forse che no", libro I, Il Superuomo e la macchina. "La pioggia nel pineto".

L’ETA’ DELL’INCERTEZZA E LA CRISI  DEL ROMANZO
• Metamorfosi del romanzo europeo: Psicanalisi e Letteratura. La rivoluzione del romanzo.
• Italo Svevo: la vita e l'opera. La visione del mondo: tra dominatori e inetti; lo spazio interiore dell'io. "Una vita". "Senilità". "La coscienza di Zeno". 
 Analisi di testi scelti: "Una vita": L'apologo del gabbiano. Il suicidio del protagonista.
"La coscienza di Zeno": La prefazione e il preambolo. Il padre di Zeno. Lo schiaffo. Il finale.
• L. Pirandello: la vita e l'opera. La visione del mondo: la crisi d'identità dell'uomo moderno; il ruolo dell'arte "Novelle per un anno". I romanzi. "Il fu Mattia Pascal". "Uno, nessuno, centomila" Analisi di testi scelti: "L'umorismo e la scomposizione della realtà. I romanzi: "Il fu Mattia Pascal":  Le due premesse. Cambio treno.  
Il teatro pirandelliano, "Sei personaggi in cerca d'autore", L'ingresso in scena dei Personaggi.

. C. E . Gadda: la vita e l'opera. La visione del mondo. "La cognizione del dolore" . "Quer pasticciaccio brutto...". "Eros e Priapo, cap. I e II.

LA POESIA
• G. Ungaretti: la vita e l'opera. La visione del mondo. "L'allegria": i temi; lo stile. ""Il sentimento del tempo" : i temi; lo stile. "Il dolore" e  "La terra Promessa" . Analisi di testi scelti: "Soldati", "Veglia",  "Mattina". "Di luglio".
• E. Montale: la vita, l'opera. "Ossi di seppia". "Le occasioni". "La bufera". "Satura". La visione del mondo. Analisi di testi scelti: "Non chiederci la parola", "Spesso il male di vivere ho incontrato".  
. Il Futurismo: caratteri generali
• L’Ermetismo: caratteri generali.

DALLA FINE DEL FASCISMO AL DOPOGUERRA
• Scenario: il contesto. La visione del mondo. 
• B. Fenoglio: la vita e le opere. La visione del mondo: le Langhe e i partigiani; un epos per il Novecento; G. Pedullà, "Non solo Omero ma anche Virgilio". 
"Il partigiano Johnny": un libro grosso sulla Resistenza; il romanzo. "Una questione privata". Analisi di testi scelti:"Il partigiano  Johnny", L'imboscamento di Johnny sulle colline . "Una questione privata", L'ultima fuga di Milton.

•DALLA RICOSTRUZIONE AL BOOM ECONOMICO
•  P. Levi: la vita e le opere. La visione del mondo. "Se questo è un uomo", lettura integrale. 
Analisi del testo: "Il sistema periodico", L'atomo di carbonio.
.






NOME e COGNOME DOCENTE: | VVITTORIA FALORNI

MATERIA: SCIENZE MOTORIE

LIVELLO DI PARTENZA

Al mio arrivo, in quarta, le capacita motorie dei ragazzi erano complessivamente discrete anche se
vi era un livello diverso di partenza tra i vari alunni. Alcuni di loro presentavano lacune dal punto
di vista motorio, legate a una scarsa o discontinua pratica dell'attivita motoria. Alla fine di questi
due anni insieme mi ritengo soddisfatta del lavoro svolto. Ho cercato di ampliare il loro bagaglio
di conoscenze e di abilita motorie, cercando di renderli piu consapevoli dei loro movimenti e del
loro corpo. Per quanto riguarda il comportamento, nonostante la loro poca partecipazione
abbiamo sempre lavorato in un clima armonioso e sereno da entrambe le parti. Alcuni di loro
hanno raggiunto risultati discreti sia dal punto di vista motorio che per quanto riguarda le
conoscenze teoriche della materia. Anche il loro comportamento, durante la settimana bianca al
Sestriere, & stato corretto, i ragazzi si sono dimostrati entusiasti e maturi.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Potenziamento fisiologico e consolidamento degli schemi motori di base e delle capacita e abilita
motorie. Arricchimento del bagaglio neuro-motorio individuale e della memoria motoria,
applicazioni di tali conoscenze a situazioni dinamiche nuove. Conoscenza della tecnica e dei
regolamenti dei vari sport, conoscenza del linguaggio proprio della disciplina, rispetto di sé, degli
altri e dell'ambiente. Conoscenza del concetto educativo del fair-play. e dei valori legati allo sport.
Conoscenza dei principi fondamentali degli apparati e sistemi del corpo umano. Corso del BLSD
(uso defibrillatore) e attestato finale.






METODOLOGIE

Per quanto riguarda le proposte pratiche sono state alternate attivita individuali, a coppie o di
gruppo, rafforzando cosi anche la loro coesione come gruppo classe. Ogni proposta € stata prima
descritta e dimostrata o dall'insegnante o da uno studente particolarmente abile in quella attivita.
Le esercitazioni proposte alternavano attivita globali ad esercizi sintetici e specifici. Durante le
varie proposte fatte I'insegnante ha sempre contestualizzato l'attivita, cercando di dare
consapevolezza alla classe su quello che stesse accadendo da un punto di vista biomeccanico e
osteo-muscolare. L'insegnate ha cercato di rendere i ragazzi consapevoli dell'importanza
dell'attivita fisica come mezzo di prevenzione ma anche dell'importanza dello sport in generale.
La collaborazione tra pari € sempre stata al centro delle proposte fatte.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell’attivita didattica

Si e utilizza principalmente la palestra dell' 1.S.1.S. il Pontormo, compreso tutto il materiale a
disposizione, sia i piccoli che i grandi attrezzi. Per quanto concerne lo spazio esterno abbiamo
utilizzato la pista ciclabile, per le attivita di atletica, e il campo esterno di pallavolo.

Per la parte teorica abbiamo utilizzato oltre al libro cartaceo, delle presentazioni proiettate sulla
lim e dei video presi dal web di approfondimento sui vari argomenti.






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

IN PRESENZA

STRUMENTI:

test oggettivi

prove aperte
colloqui
interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[ ] mensile

IN D.A.D.

STRUMENTI:

[] test oggettivi
[ ] prove aperte

[ ] colloqui

[] interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[] mensile

[] prove semistrutturate

[_] relazioni individuali

[] lavori di gruppo

alla fine delle unita didattiche

|:| prove semistrutturate

[_] relazioni individuali

[ ] lavori di gruppo

[] alla fine delle unita didattiche





RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

I risultati riferiti alle qualita motorie di base, sia coordinative che condizionali, sono stati di livello
complessivamente discreto e vengono elencati sotto in termini di abilita e conoscenze acquisite.
Le abilita acquisite sono:

-rispettare un impegno e la puntualita;

-seguire e saper costruire una tabella di allenamento;

- conoscere e saper utilizzare le proprie capacita motorie;
-rispettare l'avversario e le regole della disciplina sportiva;
-saper collaborare con i compagni di squadra;

-saper organizzare incontri sportivi.

Le conoscenze finali sono:

-1l corpo umano e la sua funzionalita.

-Le capacita coordinative e condizionali.

-Gli schemi motori.

-La differenza tra capacita e abilita,

-Metodiche di allenamento.

-1 principi fondamentali di prevenzione.

-Gli effetti dannosi dei prodotti farmacologici, doping.
-Gli sport individuali e di squadra e I'arbitraggio.

-La prevenzione degli infortuni.

-Gli interventi di primo soccorso e uso del defibrillatore.
-Etica e fairplay nello sport.

-Storia dell'educazione fisica e delle Olimpiadi.






PROGRAMMA SVOLTO

«Esercitazioni individuali, a coppie e a piccoli gruppi a corpo libero e/o con piccoli attrezzi (vari
tipi di palloni, funicelle, ostacoli, bastoni, elastici e tappetini) per I'affinamento delle capacita
motorie coordinative e condizionali

sTest lancio palla medica

«Salto in lungo da fermo

sSalto in alto: Fosbury teoria e pratica

sTest coordinazione generale e equilibrio

sTest di corsa: brevi distanze e di resistenza

«Esercitazioni individuali e a coppie di azione/reazione/opposizione, esercitazione di respirazione
e stretching

Ginnastica posturale

sEsercitazioni con i grandi attrezzi (spalliera, panca,cavallina) per il miglioramento delle qualita
condizionali e coordinative

s_e capacita motorie: Condizionali e coordinative sia teoriche che pratiche

oIl primo soccorso e BLSD

*Teoria e pratica fondamentali individuali e di squadra di alcune discipline sportive: pallavolo,
pallacanestro, calcetto, pallamano

« Informazioni sui principi fondamentali di prevenzione ed attuazione della sicurezza personale in
palestra, a scuola, e negli spazi aperti

* Saper essere responsabile della sicurezza personale negli ambienti scolastici e negli spazi esterni
« Confronto agonistico con etica corretta spirito di collaborazione, rispetto degli altri fair play

« Utilizzare responsabilmente mezzi e strumenti idonei a praticare I'attivita motoria

* Saper riconoscere i benefici dell'attivita motoria in ambiente naturale

* Attivazione di comportamenti responsabili nel rispetto dell'ambiente naturale

* Giochi, partite, tornei interni

» Conoscenza e perfezionamento dello sci
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-rispettare un impegno e la puntualità; 
-seguire e saper costruire una tabella di allenamento; 
- conoscere e saper utilizzare le proprie capacità motorie;
-rispettare l'avversario e le regole della disciplina sportiva; 
-saper collaborare con i compagni di squadra;
-saper organizzare incontri sportivi.
Le conoscenze finali sono: 
-Il corpo umano e la sua funzionalità. 
-Le capacità coordinative e condizionali. 
-Gli schemi motori. 
-La differenza tra capacità e abilità, 
-Metodiche di allenamento. 
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		Campo di testo 6: • Esercitazioni individuali, a coppie e a piccoli gruppi a corpo libero e/o con piccoli attrezzi (vari tipi di palloni, funicelle, ostacoli, bastoni, elastici e tappetini) per l’'affinamento delle capacità motorie coordinative e condizionali
• Test lancio palla medica
• Salto in lungo da fermo
• Salto in alto: Fosbury teoria e pratica
• Test coordinazione generale e equilibrio
• Test di corsa: brevi distanze e di resistenza
• Esercitazioni individuali e a coppie di azione/reazione/opposizione, esercitazione di respirazione e stretching
• Ginnastica posturale 
• Esercitazioni con i grandi attrezzi (spalliera, panca,cavallina) per il miglioramento delle qualità condizionali e coordinative
• Le capacità motorie: Condizionali e coordinative sia teoriche che pratiche
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•  Utilizzare responsabilmente mezzi e strumenti idonei a praticare l’'attività motoria 
•  Saper riconoscere i benefici dell’'attività motoria in ambiente naturale
•  Attivazione di comportamenti responsabili nel rispetto dell’'ambiente naturale
•  Giochi, partite, tornei interni
•   Conoscenza e perfezionamento dello sci







NOME e COGNOME DOCENTE: | Elisabetta Montalbano

MATERIA: RELIGIONE

LIVELLO DI PARTENZA

E' stato constatato un livello di preparazione pressoché omogeneo, e una buona capacita di
disporsi al dialogo e di porsi domande esistenziali in un'ottica che trascenda la sola analisi
concreta della realta.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

- Conoscere alcuni fenomeni del mondo religioso odierno con particolare riferimento alle
tematiche attinenti al cristianesimo.

- Approfondire vari argomenti concernenti I'attualita e suscitare I'interesse verso qualsiasi
genere di argomento.

- Conoscere e sapersi confrontare col senso che il Cristianesimo da alla vita

- Divenire consapevoli della specificita dell'essere uomo che nel cristianesimo si manifesta
nell'essere ad immagine e somiglianza di Dio.

- Divenire consapevoli dell'escatologia cristiana come compimento e piena realizzazione della
vita terrena.






METODOLOGIE

1. Si é costruito I'intervento educativo sulla base del dialogo, instaurando con la classe un
rapporto basato sulla fiducia, sulla stima e sul rispetto reciproci.

2. Si é favorita la consapevolezza di alcuni aspetti fondamentali: la conoscenza degli obiettivi
che sottendono le varie attivita, I'uso di un linguaggio misurato e sufficientemente chiaro; la
trasparenza dei criteri valutativi come momento teso all'educazione al diritto alla soggettivita.

3. Non sono mancate occasioni per la discussione o il dibattito su argomenti che hanno
permesso ai docenti di guidare il ragazzo alla comprensione dei maggiori problemi civili e sociali;
alla espressione della propria realta interiore.

4. Si e prestata attenzione agli alunni con la scelta di percorsi e metodi di lavoro che suscitino il
loro interesse, accendano ed alimentino la loro naturale curiosita ad apprendere e a conoscere.

5. Si sono dedicati momenti agli eventuali osservazioni e domande che gli alunni si sentivano
di fare in merito all'argomento trattato e si & dato spazio all'elaborazione personale, in modo tale
da favorire lo sviluppo di percorsi originali e la messa in atto delle personali attitudini.

6. Si e puntato anche sull'uso della relazione e della argomentazione, sia per abituare i ragazzi
ad una continua autoverifica delle conoscenze acquisite, delle proprie capacita di esposizione
corretta dei fatti e di una loro interpretazione e rielaborazione, sia per sviluppare e\o potenziare le
loro capacita di astrazione.

7. L'attivita didattica ¢ stata effettuata in maniera diversificata, in particolare attraverso: lezioni
frontali, lezioni dialogate, conversazione libera e guidata, lavoro individuale e per gruppi, I'uso
situazionale, oltre che del libro di testo, degli audiovisivi, utili per stimolare e rielaborare le
nozioni acailisite.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell’attivita didattica

Libro di testo: A. Porcarelli, M. Tibaldi "Il nuovo La sabbia e le stelle”, ed. SEI
Bibbia

Documenti ecclesiali

Approfondimenti dell'insegnante

Fotocopie

Materiale multimediale






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

IN PRESENZA

STRUMENTI:

[] test oggettivi

[ ] prove aperte

colloqui
interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[ ] mensile

IN D.A.D.

STRUMENTI:

[] test oggettivi
[ ] prove aperte

colloqui
interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[] mensile

[] prove semistrutturate

relazioni individuali

lavori di gruppo

alla fine delle unita didattiche

|:| prove semistrutturate

relazioni individuali

[ ] lavori di gruppo

alla fine delle unita didattiche





RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

In generale la classe si presenta pressoché eterogenea sia a livello di conoscenza dei contenuti e di
interesse per gli argomenti svolti sia per quanto riguarda la partecipazione in classe e la capacita
di lasciarsi coinvolgere. La competenza generale é risultata buona sia nell'espressione scritta che
in quella orale: alcuni studenti risultano in grado di fare connessioni interdisciplinari ed esporle in
modo convincente; un secondo gruppo, meno numeroso, sebbene dimostri una discreta
conoscenza e capisca gli argomenti trattati, ha qualche difficolta nell'andare in profondita. La
classe complessivamente riesce a fare interventi efficaci e pertinenti, a lasciarsi interrogare e
mettere in discussione dalle tematiche trattate in classe.






PROGRAMMA SVOLTO

1. Una societa fondata su valori cristiani:

- una politica per I'uvomo => dossier sul fenomeno religioso contemporaneo;

- principi della Dottrina Sociale della Chiesa come proposta per una politica diversa: dignita
dell'essere umano, giustizia e solidarieta.

- solidarieta: integrazione e societa interculturale => riflessione critica su globalizzazione,
politica del lavoro e immigrazione.

2. La storia del Novecento e i totalitarismi: il cristianesimo come rifiuto della violenza =>
politiche dell'inclusione e rifiuto di ideologie di razzismo con riferimento al periodo storico
moderno contemporaneo.

3. La persona umana fra le novita tecnico-scientifiche e le ricorrenti domande di senso =>
disagio giovanile e societa liquida, I'influenza dei social network nella modalita relazionale
giovanile.






		Campo di testo 1: Elisabetta Montalbano

		Campo di testo 2: RELIGIONE

		Campo di testo 3: E' stato constatato un livello di preparazione pressoché omogeneo, e una buona capacità di disporsi al dialogo e di porsi domande esistenziali in un'ottica che trascenda la sola analisi concreta della realtà.

		Campo di testo 4:     - Conoscere alcuni fenomeni del mondo religioso odierno con particolare riferimento alle tematiche attinenti al cristianesimo.

    - Approfondire vari argomenti concernenti l'attualità e suscitare l'interesse verso qualsiasi genere di argomento.

    - Conoscere e sapersi confrontare col senso che il Cristianesimo dà alla vita

    - Divenire consapevoli della specificità dell'essere uomo che nel cristianesimo si manifesta nell'essere ad immagine e somiglianza di Dio.

    - Divenire consapevoli dell'escatologia cristiana come compimento e piena realizzazione della vita terrena.

		Campo di testo 4_2:     1. Si è costruito l'intervento educativo sulla base del dialogo, instaurando con la classe un rapporto basato sulla fiducia, sulla stima e sul rispetto reciproci.

    2. Si è favorita la consapevolezza di alcuni aspetti fondamentali: la conoscenza degli obiettivi che sottendono le varie attività, l'uso di un linguaggio misurato e sufficientemente chiaro; la trasparenza dei criteri valutativi come momento teso all'educazione al diritto alla soggettività.

    3. Non sono mancate occasioni per la discussione o il dibattito su argomenti che hanno permesso ai docenti di guidare il ragazzo alla comprensione dei maggiori problemi civili e sociali; alla espressione della propria realtà interiore.

    4. Si è prestata attenzione agli alunni con la scelta di percorsi e metodi di lavoro che suscitino il loro interesse, accendano ed alimentino la loro naturale curiosità ad apprendere e a conoscere.

    5. Si sono dedicati momenti agli eventuali osservazioni e domande che gli alunni si sentivano di fare in merito all'argomento trattato e si è dato spazio all'elaborazione personale, in modo tale da favorire lo sviluppo di percorsi originali e la messa in atto delle personali attitudini.

    6. Si è puntato anche sull'uso della relazione e della argomentazione, sia per abituare i ragazzi ad una continua autoverifica delle conoscenze acquisite, delle proprie capacità di esposizione corretta dei fatti e di una loro interpretazione e rielaborazione, sia per sviluppare e\o potenziare le loro capacità di astrazione.

    7. L'attività didattica è stata effettuata in maniera diversificata, in particolare attraverso: lezioni frontali, lezioni dialogate, conversazione libera e guidata, lavoro individuale e per gruppi, l'uso situazionale, oltre che del libro di testo, degli audiovisivi, utili per stimolare e rielaborare le nozioni acquisite.

		Campo di testo 4_3:     Libro di testo: A. Porcarelli, M. Tibaldi "Il nuovo La sabbia e le stelle", ed. SEI

    Bibbia

    Documenti ecclesiali

    Approfondimenti dell'insegnante

    Fotocopie

    Materiale multimediale
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		Casella di controllo 9: Yes
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		Casella di controllo 1_2: Off
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		Casella di controllo 3_2: Yes

		Casella di controllo 7_2: Off
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		Campo di testo 5: In generale la classe si presenta pressoché eterogenea sia a livello di conoscenza dei contenuti e di interesse per gli argomenti svolti sia per quanto riguarda la partecipazione in classe e la capacità di lasciarsi coinvolgere. La competenza generale è risultata buona sia nell'espressione scritta che in quella orale: alcuni studenti risultano in grado di fare connessioni interdisciplinari ed esporle in modo convincente; un secondo gruppo, meno numeroso, sebbene dimostri una discreta conoscenza e capisca gli argomenti trattati, ha qualche difficoltà nell'andare in profondità. La classe complessivamente riesce a fare interventi efficaci e pertinenti, a lasciarsi interrogare e mettere in discussione dalle tematiche trattate in classe.

		Campo di testo 6:     1. Una società fondata su valori cristiani:

    - una politica per l'uomo => dossier sul fenomeno religioso contemporaneo;

    - principi della Dottrina Sociale della Chiesa come proposta per una politica diversa: dignità dell'essere umano, giustizia e solidarietà.

    - solidarietà: integrazione e società interculturale => riflessione critica su globalizzazione, politica del lavoro e immigrazione.



    2. La storia del Novecento e i totalitarismi: il cristianesimo come rifiuto della violenza => politiche dell'inclusione e rifiuto di ideologie di razzismo con riferimento al periodo storico moderno contemporaneo.



    3. La persona umana fra le novità tecnico-scientifiche e le ricorrenti domande di senso => disagio giovanile e società liquida, l'influenza dei social network nella modalità relazionale giovanile.






NOME e COGNOME DOCENTE:| Michela Ragionieri

MATERIA: | Lingua e cultura straniera (Inglese)

LIVELLO DI PARTENZA

Fin dalle prime verifiche formali e informali, noncheé dalla continua interazione linguistica, la
classe ha mostrato un livello di partenza variegato. Alcuni studenti hanno confermato I’ottima
padronanza della lingua orale e scritta (livello B2.2, con alcune punte di eccellenza riferibili ad un
livello C1 del Common European Framework of Reference for Languages), unitamente a una
buona vivacita cognitiva e curiosita intellettuale Un folto gruppo intermedio di studenti ha fin da
subito manifestato una discreta competenza linguistica (livello B2.1) legata all’interesse per la
disciplina e sufficiente costanza nel lavoro scolastico. Un numero esiguo di studenti é risultato
ancora attestarsi al di sotto degli obiettivi minimi previsti dal corso di studi ( livello B1). Sin dalle
prime interazioni orali, la classe ha mostrato un sufficiente interesse per i contenuti letterari.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Come risulta dal PTOF di Istituto, in coerenza con il PECUP relativo al corso di studio del Liceo
Scientifico - Scienze Applicate, gli obiettivi disciplinari da conseguire a conclusione dell'ultimo
anno, fanno riferimento al livello B2.2 del Common European Framework of Reference for
Languages. Nel secondo biennio e ultimo anno, al progressivo sviluppo delle abilita linguistiche,
si € accompagnato I'approccio a testi e linguaggi di varia natura e tipologia, soprattutto quella
letteraria, che & avvenuto in modo graduale e tenendo conto del livello di preparazione degli
alunni.

Attraverso la lettura e I'analisi di testi vari sono stati perseguiti e raggiunti i seguenti obiettivi:
-lo sviluppo delle quattro abilita ( produzione scritta e orale, produzione scritta e orale)

-il consolidamento e I'approfondimento delle strutture linguistico-grammaticali;

-I ampliamento del lessico;

-lo sviluppo di una maggiore consapevolezza linguistica;

-la formazione di un linguaggio adeguato all’analisi dei testi proposti;

-la scoperta delle caratteristiche dei testi;

-la stimolazione del gusto della lettura;

- I'utilizzo di strumenti di comunicazione multimediale.






METODOLOGIE

E' stato privilegiato un approccio didattico di tipo funzionale-comunicativo, mirante allo sviluppo
armonico ed integrato delle abilita e competenza linguistiche. Nella prassi didattica antologica
sono state osservate le seguenti fasi di attuazione e modalita:

«Brainstorming in plenaria sul topic dei brani/testi proposti

«Skimming ( comprensione globale ) del testo tramite individuazione del tema centrale e delle
caratteristiche principali, eventuale suddivisione in paragrafi;

sScanning del testo con riconoscimento di strutture grammaticali, funzioni comunicative, lessico
specifico, caratteristiche stilistiche, registro linguistico.

Per quanto concerne I'analisi del testo letterario, la prassi didattica si € focalizzata sulle seguenti
attivita in lingua inglese:

«analisi del testo secondo gli strumenti attivati per i diversi generi letterari;

«lettura di testi letterari attraverso skimming (lettura rapida per cogliere il/i significato/i
generale/i), search reading (lettura mirata ad individuare specifiche informazioni) key-word
searching (lettura mirata ad individuare parole chiave e strutture semantiche portanti);

note taking;

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell’attivita didattica

*Focus Ahead, Pearson Longman.

*M. Vince, New get inside language, Macmillan ( per studio di rinforzo e riapsso individuale)
Performer Heritage 1,Zanichelli.

«Performer Heritage 2, Zanichelli.

The Splintering Frame,Antonella Mignani, Black Cat

sF-otocopie e/o schede, articoli di giornale, materiale vario autentico e semi-autentico preparato
dalla docente.

«Uso di CD, DVD, APP digitali a corredo dei testi adottati e/o di altri testi.

«Uso della LIM per attivita di esercitazione, visione di filmati, slides, interviste su Youtube,
mappe e navigazione in Internet.

*Piattaforma Google Workspace e suoi applicativi

«Utilizzo di vari sussidi App quali Prezi,powerpoint, PDF.






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

IN PRESENZA

STRUMENTI:

[] test oggettivi

prove aperte

[ ] colloqui
interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[ ] mensile

IN D.A.D.

STRUMENTI:

[] test oggettivi
[ ] prove aperte

[ ] colloqui

[] interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[] mensile

prove semistrutturate

[_] relazioni individuali

[] lavori di gruppo

alla fine delle unita didattiche

|:| prove semistrutturate

[_] relazioni individuali

[ ] lavori di gruppo

[] alla fine delle unita didattiche





RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Gli studenti hanno migliorato le abilita relative all’ascolto e alla produzione scritta e orale in
lingua straniera, consolidando e ampliando le proprie conoscenze in termini di lessico, strutture
linguistiche e grammaticali. Conoscono le linee generali dello sviluppo letterario, che nel corso
dell'ultimo anno, si é focalizzato sul periodo storico dall'Ottocento fino all'eta moderna. |
numerosi progetti e attivita istituzionali, che hanno coinvolto la classe soprattutto nella seconda
parte dell'anno, hanno inciso sul monte ore dedicato alla disciplina: cio ha impedito di affrontare
alcuni autori dell'eta moderna e anticipare alcune tematiche dell'eta contemporanea.

Gli studenti e le studentesse sanno riconoscere e cogliere il senso e le finalita di testi di varia
tipologia e natura (prosa, poesia, articoli di giornale, essays, lettere) e le tecniche narrative,
descrittive, argomentative e stilistiche dei testi proposti. Agli studenti/ alle studentesse é stato
richiesto di riorganizzare conoscenze e dati per la stesura di produzioni scritte di tipo espositivo,
narrativo e argomentativo, nonché di analisi del testo, contestualizzando il testo nel panorama
storico- sociale-letterario di riferimento. Seguendo percorsi di sviluppo e di crescita differenziati,
la classe ha maturato un profilo molto diversificato sia sul piano degli apprendimenti didattici che
sullatteggiamento nei confronti della disciplina. Gli studenti hanno mostrato un atteggiamento nel
complesso adeguato anche se non si sono rivelati sempre attivamente partecipi al dialogo
educativo. Sul piano degli apprendimenti didattici, la classe ha mostrato capacita e abilita
linguistiche variegate, legate all' impegno personale e alla costanza nello studio. Un gruppetto di
alunni/e ha conseguito progressi sensibili rispetto al metodo di studio, all'autonomia e al senso
critico, consolidando e affinando le capacita di rielaborazione critica dei contenuti, che li ha
portati ad una conoscenza dei contenuti letterari e di analisi del testo altrettanto completa e
accurata. Una parte consistente della classe ha saputo attivarsi nello studio della lingua e
letteratura inglese, acquisendo un linguaggio puntuale e specifico anche in campo letterario e un’
adeguata struttura morfo-sintattica della frase riferita al livello B2 del Common European
Framework of Rerefence for Languages. Una parte di studenti/studentesse continua ad utilizzare
un lessico piuttosto limitato, espresso con costruzioni linguistiche non sempre corrette e in
registro linguistico non adeguato al contesto richiesto. Per tali alunni si rilevano fragilita nella
produzione scritta e nella interazione orale, in taluni casi dovute anche a studio superficiale e
incostante.

PROGETT!I svolti nel secondo biennio e ultimo anno attestanti le competenze linguistiche
raggiunte:

1) Certificazioni linguistiche Cambridge

Nel corso della classe terza, 2 alunni/e hanno conseguito la certificazione B1/PET e 1 alunno/a la
certificazione B2/FCE. Nel corso della classe quarta 9 alunni/e hanno conseguito la certificazione






PROGRAMMA SVOLTO

Da Performer Heritage 1
An Age of Revolutions :historical backgroung (The French revolution, the Declaration of
Independence, the industrial revolution . Towards B2: reading "Why did the Industrial Revolution
start in Britain?" e Listening -changes and inventions connected to the industrial revolution.
*William Blake, life and works, and the victims of industrialization. tomplementary opposites’ La
figura del poeta e del bambino. Blake’s interest in social problems, Songs of Innocence”eSongs of
experience”
- Da Songs of Innocence™ lettura e analisi di "The Lamb", The Chimney sweeper”
- Da Songs of Experience? lettura e analisi di "London", "The Tyger" , The Chimney Sweeper”
Romanticim: a new sensibility a new concept of nature, the sublime. E. Burke e la sua
concezione del sublime, Romantic poetry, the Romantic imagination, the figure of the Child, the
importance of the Individual, the cult of the exotic, two generations of poets. Man and Nature.
*William Wordsworth and Nature: cenni biografici, il concetto di natura e sensorialita e
I'importanza della memoria, il compito del poeta romantico, il suo linguaggio, il metodo e il
nuovo stile poetico (Recollection in Tranquillity). Lyrical Ballads? prefazione ,il manifesto del
Romanticismo inglese.
- Lettura e analisi di un estratto dalla Prefazione alle tyrical Ballads”(1800) A Certain colouring
of imagination”;concetto di poesia, tematiche dellbpera poetica, il linguaggio poetico e il ruolo del
poeta. Analisi stilistico-contenutistica delle seguenti poesie:
- "My Heart Leaps Up"

-"Daffodils™
- "Composed upon Westminster Bridge"
- da Lucys poems She dwelt among the untrodden ways”
«Samuel Taylor Coleridge and sublime Nature: accenni biografici e opere

- "Biografia Literaria" Lettura e analisi di due estratti dal capitolo IV e dal Capitolo XI1I.Focus
sui concetti di primary Imagination, secondary imagination and Fancy e sul concetto di natura.
-"The Rime of the Ancient Mariner": atmosfera e personaggi, mondo naturale e soprannaturale,
trama, simboli e personificazioni, I'albatro, il viaggio, una parziale redenzione, tratti distintivi
della ballata, le sue interpretazioni e allegorie.
- Da "The Rime of the Ancient Mariner " lettura e analisi dei seguenti estratti: -parte | da verso 1 a
82 The Killing of the Albatross” parte Il da verso 1 a 60; parte I1l; parte VII ultime 4 stanze " A
sadder and wiser man"
«George Gordon Byron. Cenni biografici, la natura nella seconda generazione di poeti romantici.
The Byronic hero e I'individualismo Byroniano, il suo concetto di natura. Childe Harolds
Pilgrimage? genere, struttura, plot, tematiche.
-Da Childe Harolds Pilgrimage”lettura e analisi dellestratto dal Canto 111 -stanze 11, XII, XII, XV
Apostrophe to the ocean”
- Lettura e analisi della poesia YWhen a man hath no freedom”
- Ada Lovelace -video da YouTube https://www.youtube.com/watch?v=ILOAuYv87uU sulla
figura della figlia del poeta

Parrv/ Ryvecha Qhallavr Canni hinarafiri Pnatriy and imaninatinn la natiira a il riinln del nnata






		Campo di testo 1: Michela Ragionieri

		Campo di testo 2: Lingua e cultura straniera (Inglese)

		Campo di testo 3: Fin dalle prime verifiche formali e informali, nonchè dalla continua interazione linguistica,  la classe ha mostrato un livello di partenza variegato. Alcuni studenti hanno confermato l’ ottima padronanza della lingua orale e scritta (livello B2.2, con alcune punte di eccellenza riferibili ad un livello C1 del Common European Framework of Reference for Languages), unitamente a una  buona vivacità cognitiva e curiosità intellettuale  Un folto gruppo intermedio di studenti ha fin da subito manifestato una discreta competenza linguistica  (livello B2.1) legata all’ interesse per la disciplina e sufficiente costanza nel lavoro scolastico. Un numero esiguo di studenti è risultato ancora attestarsi al di sotto degli obiettivi minimi previsti dal corso di studi ( livello B1). Sin dalle prime interazioni orali, la classe ha mostrato un sufficiente interesse per i contenuti letterari.




		Campo di testo 4: Come risulta dal PTOF di Istituto, in coerenza con il PECUP relativo al corso di studio del Liceo Scientifico - Scienze Applicate, gli obiettivi disciplinari da conseguire a conclusione dell'ultimo anno, fanno riferimento al livello B2.2 del Common European Framework of Reference for Languages. Nel secondo biennio e ultimo anno, al progressivo sviluppo delle abilità linguistiche, si è accompagnato l’ approccio a testi e linguaggi di varia natura e tipologia, soprattutto quella letteraria, che è avvenuto in modo graduale e tenendo conto del livello di preparazione degli alunni.
Attraverso la lettura e l’ analisi di testi vari sono stati perseguiti e raggiunti i seguenti obiettivi:
-lo sviluppo delle quattro abilità ( produzione scritta e orale, produzione scritta e orale)
-il consolidamento e l’ approfondimento delle strutture linguistico-grammaticali;
-l ’ampliamento del lessico;
-lo sviluppo di una maggiore consapevolezza linguistica;
-la formazione di un linguaggio adeguato all’ analisi dei testi proposti;
-la scoperta delle caratteristiche dei testi;
-la stimolazione del gusto della lettura;
- l'utilizzo di strumenti di comunicazione multimediale.


		Campo di testo 4_2: E' stato privilegiato un approccio didattico di tipo funzionale-comunicativo, mirante allo sviluppo armonico  ed integrato delle abilità e competenza linguistiche. Nella prassi didattica  antologica sono state osservate le seguenti fasi di attuazione e modalità:

• Brainstorming in plenaria sul topic dei brani/testi proposti
•• Skimming ( comprensione globale ) del testo tramite individuazione del tema centrale  e delle caratteristiche principali, eventuale suddivisione in paragrafi;
• Scanning del testo con riconoscimento di strutture grammaticali, funzioni comunicative, lessico specifico, caratteristiche stilistiche, registro linguistico. 

Per quanto concerne l’ analisi del testo letterario, la prassi didattica si è focalizzata sulle seguenti attività in lingua inglese:
• analisi del testo secondo gli strumenti attivati per i diversi generi letterari;
• lettura di testi letterari attraverso skimming (lettura rapida per cogliere il/i significato/i generale/i), search reading (lettura mirata ad individuare specifiche informazioni) key-word searching (lettura mirata ad individuare parole chiave e strutture semantiche portanti);
• note taking;
• (brainstorming) osservazioni libere relativamente ai testi presentati ed esposizione individuale;
• approfondimenti lessicali e su forme idiomatiche;
• traduzione inglese-italiano;
• parafrasi in lingua inglese;
• analisi stilistica e delle tecniche narratatologiche /poetiche.
L'approfondimento delle opere letterarie è stata talvolta accompagnata da attività di ascolto/visione di video o estratti di film/ presentazioni schematiche tramite slides e/o mappe. E' stato privilegiato un approccio comparato e trasversale tra le tematiche letterarie e/o gli autori  affrontati e la letteratura italiana, la produzione artistica ad essi contemporanei.



		Campo di testo 4_3:  • Focus Ahead, Pearson Longman.
• M. Vince, New get inside language, Macmillan ( per studio di rinforzo e riapsso individuale)
• Performer Heritage 1,Zanichelli.
• Performer Heritage 2, Zanichelli.
• The Splintering Frame,Antonella Mignani, Black Cat
• Fotocopie e/o schede, articoli di giornale, materiale vario autentico e semi-autentico preparato dalla docente.
• Uso di CD, DVD, APP digitali a corredo dei testi adottati e/o di altri testi.
• Uso della LIM per attività di esercitazione, visione di filmati, slides, interviste su Youtube, mappe e navigazione in Internet.
•• Piattaforma Google Workspace e suoi applicativi 
• Utilizzo di vari sussidi App quali Prezi,powerpoint, PDF.
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		Campo di testo 5: Gli studenti hanno migliorato le abilità relative all’ ascolto e alla produzione scritta e orale in lingua straniera, consolidando e ampliando le proprie conoscenze in termini di lessico, strutture linguistiche e grammaticali. Conoscono le linee generali dello sviluppo letterario, che nel corso dell'ultimo anno, si è focalizzato sul periodo storico dall'Ottocento fino all'età moderna. I numerosi progetti e attività istituzionali, che hanno coinvolto la classe soprattutto nella seconda parte dell'anno, hanno inciso sul monte ore dedicato alla disciplina: ciò ha impedito di affrontare alcuni autori dell'età moderna e anticipare alcune tematiche dell'eta contemporanea.
Gli studenti e le studentesse sanno riconoscere e cogliere il senso e le finalità di  testi di varia tipologia e natura (prosa, poesia, articoli di giornale, essays, lettere) e le tecniche narrative, descrittive, argomentative e stilistiche dei testi proposti. Agli studenti/ alle studentesse è stato richiesto di riorganizzare conoscenze e dati per la stesura di produzioni scritte di tipo espositivo, narrativo e argomentativo, nonché di analisi del testo, contestualizzando il testo nel panorama storico- sociale-letterario di riferimento. Seguendo  percorsi di sviluppo e di crescita differenziati, la classe ha maturato un profilo molto diversificato sia sul piano degli apprendimenti didattici che sull’atteggiamento nei confronti della disciplina. Gli studenti hanno mostrato un atteggiamento nel complesso adeguato anche se non si sono rivelati sempre attivamente partecipi al dialogo educativo.  Sul piano degli apprendimenti didattici, la classe ha mostrato capacità e abilità linguistiche variegate, legate all’' impegno personale e alla costanza nello studio. Un gruppetto di alunni/e  ha conseguito progressi sensibili rispetto al metodo di studio, all'autonomia e al senso critico, consolidando e affinando le capacità di rielaborazione critica dei contenuti, che li ha portati ad una conoscenza dei contenuti letterari e di analisi del testo altrettanto completa e accurata. Una parte consistente della classe ha saputo attivarsi nello studio della lingua e letteratura inglese, acquisendo un linguaggio puntuale e specifico anche in campo letterario e un’ adeguata struttura morfo-sintattica della frase riferita al livello B2 del Common European Framework of Rerefence for Languages. Una parte di studenti/studentesse continua ad utilizzare un lessico piuttosto limitato, espresso con costruzioni linguistiche non sempre corrette e in registro linguistico non adeguato al contesto richiesto. Per tali alunni si rilevano fragilità nella produzione scritta e nella interazione orale, in taluni casi dovute anche a studio superficiale e incostante. 

PROGETTI svolti nel secondo biennio e ultimo anno attestanti le competenze linguistiche raggiunte:
1) Certificazioni linguistiche Cambridge
Nel corso della classe terza, 2 alunni/e hanno conseguito la certificazione B1/PET e 1 alunno/a la certificazione B2/FCE. Nel corso della classe quarta 9 alunni/e hanno conseguito la certificazione B2/FCE . Nel corso di questo ultimo anno 1 alunno/a ha conseguito la certificazione C1/CAE, 1 alunno/a ha sostenuto l'esame lo scorso aprile e 1 alunno/a ha programmato l'esame per settembre 2023.
Le certificazioni linguistiche rientrano tra i progetti di Istituto valevoli ai fini delle ore di PCTO. 


		Campo di testo 6: Da Performer Heritage 1
An Age of Revolutions :historical  backgroung (The French revolution, the Declaration of Independence, the industrial revolution . Towards B2: reading "Why did the Industrial Revolution start in Britain?"  e Listening -changes and inventions connected to the industrial revolution. 
• William Blake, life and works, and the victims of industrialization. “complementary opposites”. La figura del poeta e del bambino. Blake’ s interest in social problems, “Songs of Innocence” e“Songs of experience” 
- Da “Songs of Innocence” : lettura e analisi di "The Lamb", “The Chimney sweeper”
-  Da “Songs of Experience”: lettura e analisi di "London", "The Tyger" , “The Chimney Sweeper” 
Romanticim: a new sensibility  a new concept of nature, the sublime. E. Burke e la sua concezione del sublime, Romantic poetry, the Romantic imagination, the figure of the Child, the importance of the Individual, the cult of the exotic, two generations of poets. Man and Nature.
• William Wordsworth and Nature: cenni biografici, il concetto di natura e sensorialità e l'importanza della memoria, il compito del poeta romantico, il suo linguaggio, il metodo e il nuovo stile poetico (Recollection in Tranquillity). “Lyrical Ballads”: prefazione ,il manifesto del Romanticismo inglese. 
- Lettura e analisi di un estratto dalla Prefazione alle “Lyrical Ballads” (1800) “A Certain colouring of imagination” :concetto di poesia, tematiche dell’opera poetica, il linguaggio poetico e il ruolo del poeta. Analisi stilistico-contenutistica delle seguenti poesie:
- "My Heart Leaps Up" 
 -"Daffodils" 
- "Composed upon Westminster Bridge"
- da Lucy’s poems “She dwelt among the untrodden ways”
• Samuel Taylor Coleridge and sublime Nature: accenni biografici e opere
  - "Biografia Literaria" Lettura e analisi di due estratti dal capitolo IV e dal Capitolo XIII.Focus sui concetti di primary Imagination, secondary imagination and Fancy e sul concetto di natura.           
 -"The Rime of the Ancient Mariner": atmosfera e personaggi, mondo naturale e soprannaturale, trama, simboli e personificazioni, l'albatro, il viaggio, una parziale redenzione, tratti distintivi della ballata, le sue interpretazioni e allegorie.
- Da "The Rime of the Ancient Mariner " lettura e analisi dei seguenti estratti: -parte I da verso 1 a 82 “The Killing of the Albatross”  parte II da verso 1 a 60; parte III; parte VII ultime 4 stanze " A sadder and wiser man" 
• George Gordon Byron. Cenni biografici, la natura nella seconda generazione di poeti romantici. The Byronic hero e l'individualismo Byroniano, il suo concetto di natura. “Childe Harold’s Pilgrimage”: genere, struttura, plot, tematiche.
-Da “Childe Harold’s Pilgrimage” lettura e analisi dell’estratto dal Canto III -stanze II, XII, XII, XV “Apostrophe to the ocean” 
- Lettura e analisi della poesia “When a man hath no freedom” 
- Ada Lovelace -video da YouTube https://www.youtube.com/watch?v=lLOAuYv87uU sulla figura della figlia del poeta
• Percy Bysshe Shelley. Cenni biografici. Poetry and imagination, la natura e il ruolo del poeta. Lettura e analisi delle seguenti opere:
-  estratto dal saggio " A defence of Poetry" con focus sui concetti di reason, imagination, poet ( vate-profeta), linguaggio poetico, rapporto bellezza/piacere, individualismo
-"Ode to the West Wind"
• John Keats. Cenni biografici, il suo metodo poetico, la sua teoria dell'immaginazione e della bellezza, knowledge through beauty and art - truth, negative capability. Lettura e analisi delle seguenti opere:
-sonetto "Bright Star" 
 -"Ode on a Grecian Urn "; Concetto di bellezza e verità, di immutabilità.
- estratto da una lettera “A letter to Richard Woodhouse-October 1818” con focus sul concetto di poeta
Romantic fiction: accenni allo sviluppo del romanzo : novel of manners, historical novels and the gothic novel 
The novel of manners: lettura e analisi dell’estratto “ Mr and Mrs Bennet” da “Pride and Prejudice” di Jane Austen
The GOTHIC NOVEL: caratteristiche del romanzo gotico. Il gotico in architettura- le cattedrali gotiche
• Mary Shelly. Cenni biografici e contesto sociale, l'influenza della scienza
-"Frankenstein, or the Modern Prometheus": trama, struttura narrativa, setting, narratore,tematiche portanti, personaggi, influenze letterarie, il concetto di doppio, di hybris. La figura dell’outcast e il ruolo della donna, il mito di Prometeo. Lettura integrale in lingua italiana del romanzo con analisi di alcuni passaggi della prefazione del 1831. Lettura, analisi e contestualizzazione dell'estratto "The Creation of the Monster” e “Frankestein and the monster” . 
-Towards B2/ listening “ The power of electricity”
Dal gotico al gotico moderno. L’ evoluzione del romanzo gotico nei vari paesi di  lingua inglese nel XIX e XX secolo (Gran Bretagna, America, Irlanda).
• Edgar Allan Poe. Lettura e analisi stilistico-contenutistica delle seguenti opere:
-  saggio " The Philosophy of Composition": con focus sulle caratteristiche dell’ opera letteraria, literary work: lenght, tone, aim, beauty. The Single Effect
I racconti del terrore e l’ elemento soprannaturale. Lettura e analisi narratologica dei seguenti racconti:
- "The masque of the red Death" 
- "The oval portrait”
-"The Tell-Tale Heart" 
• Abraham Stoker, cenni biografici. 
- "Dracula", trama, tematiche portanti, struttura narrativa, setting, narratore,personaggi, caratteristiche del gotico. Il concetto di male, l’elemento soprannaturale e la tentazione sensuale. Lettura integrale in lingua italiana del romanzo. Analisi dell’indice e della prefazione. 
 Lettura e analisi di alcuni estratti dal libro di testo "Count Dracula"- chapter XXI e dall’edizione B. Stoker,Dracula,  Wordsworth Classics:  pagg.32-33.34.35 (da chap. 3- Harker e le tre donne vampiro), pagg. 176,177,178,179 (da chap. 16- Lucy, the undead)

.  in Performer Heritage 2
• Robert Louis Stevenson: cenni biografici e the double in literature
-“The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde”: trama, tecniche narrative, personaggi e tematiche portanti, il concetto del doppio e dello specchio. Lettura integrale in lingua italiana del romanzo. Lettura e analisi dell’estratto “The Story of the Door”(I capitolo) e “Jekyll’s experiment”(X capitolo)
 • Howard Phillips Lovecraft, cenni biografici e il pensiero. I concetti di Cosmo e caos, il pessimismo cosmico, il concetto di orrore, di arte e del lettore ideale. La dimensione onirica
- Lettura e analisi di estratti da “La teoria dell’orrore”- Arringa della difesa 1921; e  “Il sublime nell’opera del solitario di Providence” dalla rivista Antares
- visione e commento video da TED-ed “Titan of terror: the dark imagination of H.P. Lovecraft”
-“From Beyond”: lettura e analisi, tecnica narrativa, temi portanti, personaggi, l’antieroe, il concetto del viaggio verso mete inaudite, il gotico e l’horror.
-“The music of Erich Zann”. Lettura e analisi, tecnica narrativa, temi portanti, personaggi. Il gotico, l’horror e l’inaudito.
-“ Beyond the wall of sleep » Lettura e analisi, tecnica narrativa, temi portanti, personaggi. Il gotico, l’ horror e l ’inaudito. La dimensione onirica , “fratello di luce”.

• Marjorie Bowen. Analisi testuale( tematiche, personaggi, stile, narratore, il gotico,punto di vista)  della short story “The Accident” tratto da “The Splintering Frame” a cura di A. Mignani, ed. Black Cat
• Rosemary Pardoe. Analisi testuale( tematiche, personaggi, stile, narratore, il gotico,punto di vista)  della short story “The Chauffeur” tratto da “The Splintering Frame” a cura di A. Mignani, ed. Black Cat

Da Performer Heritage 2
The Victorian Age:Le tre frasi dell’età Vittoriana e le principali riforme politiche e sociali: la nascita della monarchia costituzionale, la diffusione dell’istruzione e le principali riforme che regolano il lavoro. La Regina Vittoria, workhouses, chartism,utilitarianism, patriotism, darwinism. Dictation “The Great Exhibition”, The Victorian Compromise.B2 exams- reading “Life in Victorian Britain” and listening “The coming of the railways”. Religion and science, The British Empire, Empress of India e il concetto di colonialismo e imperialismo: la missione dell’uomo europeo come emerge anche dal dipinto di Barker,”The secret of England’s  greatness”. Reading- tipologia B2 sulle teorie darwiniane “On the origins od species” e “Darwin vs God”. Reading : « How the Victorians invented leisure » sul concetto di divertimento in tempo Vittoriano. Listening B2 sulle invenzioni in età Vittoriana che hanno cambiato stili di vita e abitudini.
 The Victorian novel: the novelist’s aim, the narrative technique, setting and characters.  Analisi e studio dei vari aspetti caratterizzanti la società e la vita Vittoriana attraverso alcuni dei suoi autori principali:
- Il mondo dell’infanzia sfruttata e della vita nelle workhouses attraverso lettura  e analisi narratologica e contenutistica di due estratti da “Oliver Twist” di Charles Dickens: The workhouse” e “Oliver wants more”
- Il sistema educativo attraverso lettura e  analisi narratologica e contenutistica di un estratto da “Hard Times” di Charles Dickens: “Mr Grandgrind”
- La città industriale in epoca  vittoriana attraverso lettura e  analisi narratologica e contenutistica di un estratto da “Hard Times” di Charles Dickens: “Coketown”
- Il ruolo della donna nella società vittoriana attraverso visione e analisi del video da British Library con K. Hughes “Gender in the 19Th century”( https://www.youtube.com/watch?v=vkJJFX8Qn90) e attraverso lettura e  analisi narratologica e contenutistica di un estratto da “Jane Eyre” di Charlotte Bronte: “Women feel just as men feel” e  “Jane and Rochester” e da un estratto da “The scarlet letter” di Nathaniel Hawthorne: Public Shame” 
- Il concetto di colonialismo e imperialismo. Il manifesto del colonialismo in epoca Vittoriana attraverso analisi stilistica e contenutistica della poesia ( prime IV strofe)“The white man’s burden” di Rudyard Kipling 
 Post colonialismo in India
• Edward Morgan Forster.  “A Passage to India”- Lettura in lingua inglese ( versione di livello B2) del romanzo: trama, contesto storico,setting, Forster’s view of imperialism, il rapporto indiani/inglesi, il contrasto tra le diverse comunità indiane, l’incomunicabilità fra le diverse culture 
Lettura e analisi articolo giornalistico da “The New York Times”: “Mourn the queen, not her  empire”
AESTHETICISM AND DECADENCE: la nascita del movimento estetico e decadente e i suoi tratti fondamentali.Il concetto di “Art for art’s sake”. Il manifesto del movimento estetico: “The preface” al romanzo “The picture of Dorian Gray” di Oscar Wilde:lettura e analisi stilistico-contenutistica 
• Oscar Wilde. Cenni biografici, simbolo del dandy e del ribelle, vita e riflessi sulla sua produzione letteraria. L’adorazione per il romantico Keats.
-Analisi stilistico-contenutistica del sonetto “The grave of Keats”
-“The Picture of Dorian Gray”, trama, tecniche narrative, tematiche portanti,  personaggi, narratore, significato allegorico, stile. Lettura integrale del romanzo in lingua italiana. Lettura in lingua inglese e analisi della prefazione al romanzo e degli estratti  “The painter’s studio” e “Dorian’s death”: il concetto di edonismo e bellezza. L’uso evocativo dei cinque sensi. 
- “The importance of being Earnest », plot e setting, personaggi, tematiche. Lettura integrale dell’opera teatrale in lingua italiana. Lettura in lingua inglese e analisi dell’estratto “The interview”- atto I 
THE FIRST WORLD WAR
THE WAR POETS- cenni sul contesto storico e sulla campagna di propaganda per il reclutamento.
Lettura e analisi stilistico- contenutistica con brevi cenni biografici ai poeti di:
-“The Soldier” di Rupert Brooke  
-“Dulce et Decorum Est” di Wilfred Owen 
-« Glory of women » di Siegfried Sasoon 
Ernest Hemingway – cenni biografici. “A farewell to Arms”, the protagonist, stile ,narratore,  tematiche, setting. Lettura e analisi stilistico-narrativa:
- Dell’estratto “ There is nothing worse than war”
- Short story “A day’s wait » tratto da “The Splintering Frame” a cura di A. Mignani, ed. Black Cat
THE MODERN AGE: I tratti distintivi del modernismo: la crisi culturale della prima metà del Novecento.La frammentazione dell’IO e la mancanza di certezze, il nuovo concetto di spazio e tempo. Il romanzo del Novecento con focus sui personaggi,  narratore,  stile, setting in time. Interior monologue e stream of consciousness: lettura e analisi narratologica dei diversi livelli di narrazione  dall’ “Ulysses” di J. Joyce di due estratti ( dall’episodio 4 e dalla parte finale) 
• James Joyce. Cenni biografici -“Dubliners” struttura e tecniche narrative, Epiphany and paralysis. Struttura dell’opera, personaggi, realismo e simbolismo,  lo stile. Lettura dell’opera integrale in lingua italiana con analisi stilistico- narratologica dei seguenti racconti: “Eveline”, “The dead”, “The  sisters” e “A Painful case”

Da Focus ahead
 Unit 8  “Around the Globe”
Grammar: unreal past and regrets -wish, if only, it’s time, would rather; 
Listening: multiple choice-intelligent animals
Reading: amazing journeys: multiple matching
Vocabulary : word formation : prefixes ans suffixes ; linkers di concessione, causa, result, reason, contrast and alternatives to « because » : sinonimi e contrari
La Unit in Focus ahead è stata svolta comprendendo anche le attività del Workbook, Word  Bank, Grammar Reference, nonché il First Trainer con attività di practice per la certificazione del First- B2

Attività  varie di listening (livello B2 e B2+) da BBC-learning English, da altri manuali e di listening e reading (livello 13) dal sito dell’Invalsi. Attività di rinforzo lessicale (livello B2+) sui phrasal verbs, negative prefixes, word formation da manuali di preparazione alla certificazione esterna Cambridge.








NOME e COGNOME DOCENTE: Francesco Neri

MATERIA:  Storia

LIVELLO DI PARTENZA

Nel corso del triennio, la classe ha visto succedersi piu docenti per lI'insegnamento della Storia e
della Filosofia. Personalmente, ho lavorato con la classe solo a partire da quest'anno scolastico.

Il livello della classe si € rilevato fin da subito disomogeneo, cosi come i programmi svolti negli
anni passati che hanno risentito sia della DaD che dei cambi docente. Pertanto, e stato necessario
fin da subito lavorare su un approccio consapevole e organico allo studio delle discipline,
sull'acquisizione del lessico specifico e sulla capacita argomentativa e rielaborativa dei contenuti
affrontati. Tuttavia, la classe si & dimostrata immediatamente collaborativa e disposta al dialogo
educativo e, progressivamente, questo le ha permesso di recuperare, con alcune differenze
specifiche all'interno del gruppo, le competenze e le conoscenze necessarie per affrontare il quinto
anno. Per una parte, i risultati sono stati molto buoni, in virtu anche di un impegno e di una
attenzione costante, per un‘altra, invece, i risultati raggiunti sono sufficienti, in particolare
riguardo I'approfondimento e la rielaborazione dei contenuti, la capacita espressiva e I'utilizzo del
lessico.

Permangono alcune lacune in particolare circa gli argomenti afferenti ai programmi del terzo e
quarto anno.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

- Conoscere gli avvenimenti storici principali e le periodizzazioni relative al programma dell'a. s.
in corso;

- Conoscere e utilizzare il linguaggio specifico e le categorie storiche fondamentali del '900
(economia industriale, societa di massa e di consumo, totalitarismo e democrazia, ideologia e
cultura ecc);

- Saper utilizzare i brani storiografici riconoscendone diversi modelli interpretativi;

- Saper individuare in modo autonomo i fatti significativi che hanno costruito la memoria storica
degli Stati nazionali europei individuando gli elementi che influenzano la formazione della
coscienza collettiva;

- Saper cogliere in prospettiva storica il presente come mediazione tra passato e futuro.






METODOLOGIE

Lezioni frontali, lezioni che prendono spunto dalle fonti storiche e storiografiche
Schematizzazione di periodi e avvenimenti

Utilizzazione di filmati, mappe geopolitiche.

Discussione e storicizzazione di avvenimenti proposti dalla vita attuale.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell’attivita didattica

Manuale in uso; appunti delle lezioni; estratti di documenti storici e/o di saggi storiografici
resi disponibili su G-Suite Classroom; schede didattiche; materiali audiovisivi e risorse
multimediali.






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

IN PRESENZA

STRUMENTI:

[] test oggettivi

[ ] prove aperte

colloqui
interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[ ] mensile

IN D.A.D.

STRUMENTI:

[] test oggettivi
[ ] prove aperte

[ ] colloqui

[] interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[] mensile

[] prove semistrutturate

[_] relazioni individuali

[] lavori di gruppo

alla fine delle unita didattiche

|:| prove semistrutturate

[_] relazioni individuali

[ ] lavori di gruppo

[] alla fine delle unita didattiche





RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Al termine del quinto anno la maggior parte degli studenti ha maturato le competenze, le capacita
e i contenuti essenziali relativi alla disciplina; solo alcuni hanno arricchito i loro apprendimenti
attraverso I'uso di un linguaggio specifico e buone capacita di analisi critico-argomentativa,
raggiungendo risultati molto buoni. Talvolta, si sono riscontrate difficolta nell'esposizione, scritta
e orale, e nell'uso non sempre pertinente di termini e concetti della disciplina. Permangono per la
totalita della classe lacune sui contenuti degli anni passati.

Dal punto di vista comportamentale, la classe ha sempre mantenuto un atteggiamento corretto,
collaborativo e curioso.






PROGRAMMA SVOLTO

CONCLUSIONE DEL PROGRAMMA DELLO SCORSO ANNO SCOLASTICO

IL RISORGIMENTO

La prima guerra d'Indipendenza

La Seconda guerra d'Indipendenza
La Terza guerra d'Indipendenza
L'unificazione Tedesca

Cenni al governo della Destra Storica

SINISTRA STORICA

La Sinistra Storica : il governo Depretis.

Il congresso di Berlino e gli equilibri geopolitici di fine Ottocento

Eta dei governi Crispi, il primo governo Giolitti e la crisi di fine secolo

UNITA 1 - IDEOLOGIE E ISTITUZIONI ALLE SOGLIE DEL NOVECENTO

Seconda rivoluzione industriale: taylorismo, fordismo e toyotismo; coalizioni industriali e
tipologie di mercato; nascita della societa di massa.

| partiti di massa: Prima e Seconda Internazionale, il socialismo e i suoi orientamenti interni
(destra revisionista, centro riformista, sinistra massimalista e sinistra anarchica).
Geopolitica dei primo Novecento

UNITA 2 - ITALIA LIBERALE

L'eta giolittiana: politica estera e politica interna

UNITA 3 - IL MONDO IN GUERRA - LA RUSSIA DALLA RIVOLUZIONE ALLO
STALINISMO

Dalla crisi dell’equilibrio alla guerra

L' Italia dalla neutralita all'intervento

I principali fronti della guerra, la trincea, il collasso dei fronti
| trattati di pace

La rivoluzione russa : 1905, 1917-1922.
Nascita e consolidamento dell'URSS (1922-1939)
La Russia di Stalin e i piani quinquennali

UNITA 4 - GLI ANNI VENTI E TRENTA : LA GERMANIA, GLI USA E L'ITALIA

Instabilita politica in Europa

La crisi del 1929 e il "New Deal"

Storia della Repubblica di Weimar

L'ascesa del nazionalsocialismo

Il terzo Reich : struttura, ideologia, politica interna
L'ascesa del fascismo
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		Campo di testo 6: 
 
CONCLUSIONE DEL PROGRAMMA DELLO SCORSO ANNO SCOLASTICO
 
IL RISORGIMENTO 
La prima guerra d'Indipendenza 
La Seconda guerra d'Indipendenza 
La Terza guerra d'Indipendenza 
L'unificazione Tedesca 
Cenni al governo della Destra Storica 
 
SINISTRA STORICA 
La Sinistra Storica : il governo Depretis. 
Il congresso di Berlino e gli equilibri geopolitici di fine Ottocento
Età dei governi Crispi, il primo governo Giolitti e la crisi di fine secolo
 
 
 
UNITÀ 1 - IDEOLOGIE E ISTITUZIONI ALLE SOGLIE DEL NOVECENTO
 
Seconda rivoluzione industriale:  taylorismo, fordismo e toyotismo; coalizioni industriali e
tipologie di mercato; nascita della società di massa.
I partiti di massa: Prima e Seconda Internazionale, il socialismo e i suoi orientamenti interni(destra revisionista, centro riformista, sinistra massimalista e sinistra anarchica).
Geopolitica dei primo Novecento 
 
UNITA 2 - ITALIA LIBERALE
 
L'età giolittiana: politica estera e politica interna 
 
 
UNITÀ 3 - IL MONDO IN GUERRA - LA RUSSIA DALLA RIVOLUZIONE ALLO STALINISMO
 
Dalla crisi dell’equilibrio alla guerra
L' Italia dalla neutralità all'intervento
I principali fronti della guerra, la trincea, il collasso dei fronti
I trattati di pace
 
La rivoluzione russa : 1905, 1917-1922.
Nascita e consolidamento dell'URSS (1922-1939)
La Russia di Stalin e i piani quinquennali
 
 
UNITÀ 4 - GLI ANNI VENTI E TRENTA : LA GERMANIA, GLI USA E L'ITALIA
 
Instabilità politica in Europa
La crisi del 1929 e il "New Deal"
Storia della Repubblica di Weimar
L'ascesa del nazionalsocialismo
Il terzo Reich : struttura, ideologia, politica interna
L'ascesa del fascismo 
Il consolidamento della dittatura fascista: politica estera, politica interna
Il concetto di totalitarismo
Il sistema delle alleanze prima della Seconda Guerra Mondiale
 
 
UNITÀ 5 - LA SECONDA GUERRA MONDIALE
 
L'Europa in guerra: le cause.
Il predominio tedesco : il fronte occidentale, orientale, africano, baltico.
Il fronte pacifico: Stati Uniti e Giappone
La svolta del 1942-43
Il fronte italiano: campagna d'Italia e fine del fascismo; la Resistenza nell'Italia occupata
La fine del conflitto: il collasso dei fronti 1944-1945.
 
 
UNITÀ 6 - L’ETÀ DELLA GUERRA FREDDA
La logica della contrapposizione e la struttura dei due blocchi
Le aree di crisi nell'età della guerra fredda.







NOME e COGNOME DOCENTE: Francesco Neri

MATERIA: | Filosofia

LIVELLO DI PARTENZA

Nel corso del triennio, la classe ha visto succedersi piu docenti per lI'insegnamento della Storia e
della Filosofia. Personalmente, ho lavorato con la classe solo a partire da quest'anno scolastico.

Il livello della classe si € rilevato fin da subito disomogeneo, cosi come i programmi svolti negli
anni passati che hanno risentito sia della DaD che dei cambi docente. Pertanto, e stato necessario
fin da subito lavorare su un approccio consapevole e organico allo studio delle discipline,
sull'acquisizione del lessico specifico e sulla capacita argomentativa e rielaborativa dei contenuti
affrontati. Tuttavia, la classe si & dimostrata immediatamente collaborativa e disposta al dialogo
educativo e, progressivamente, questo le ha permesso di recuperare, con alcune differenze
specifiche all'interno del gruppo, le competenze e le conoscenze necessarie per affrontare il quinto
anno. Per una parte, i risultati sono stati molto buoni, in virtu anche di un impegno e di una
attenzione costante, per un‘altra, invece, i risultati raggiunti sono sufficienti, in particolare
riguardo I'approfondimento e la rielaborazione dei contenuti, la capacita espressiva e I'utilizzo del
lessico.

Permangono lacune sui contenuti filosofici afferenti ai programmi del terzo e quarto anno.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

- conoscere le problematiche fondamentali degli argomenti riguardanti il pensiero

contemporaneo;
- conoscere il lessico e le categorie specifiche della tradizione filosofica nei diversi ambiti
d'indagine;

- saper contestualizzare I'orientamento filosofico nei diversi metodi e campi del sapere;

- saper analizzare e comprendere i testi filosofici, utilizzando modelli interpretativi differenti;
- saper confrontare le differenti risposte date dai diversi filosofi allo stesso problema in
prospettiva storica, con riferimento alle problematiche contemporanee;

- saper utilizzare le categorie filosofiche come strumento di lettura della realta.






METODOLOGIE

FILOSOFIA
Lezioni frontali, lezioni partecipate e dialogate, lettura guidata di testi.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell’attivita didattica

FILOSOFIA

Nello specifico sono stati utilizzati: Libro di testo in uso, materiali integrativi come selezione di
brani tratti da testi degli autori affrontati, appunti del docente.
Tutte queste risorse sono state condivise tramite piattaforma G-Suite.






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

IN PRESENZA

STRUMENTI:

[] test oggettivi

prove aperte

[ ] colloqui
interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[ ] mensile

IN D.A.D.

STRUMENTI:

[] test oggettivi
[ ] prove aperte

[ ] colloqui

[] interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[] mensile

prove semistrutturate

[_] relazioni individuali

[] lavori di gruppo

alla fine delle unita didattiche

|:| prove semistrutturate

[_] relazioni individuali

[ ] lavori di gruppo

[] alla fine delle unita didattiche





RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Al termine del quinto anno la maggior parte degli studenti ha maturato le competenze, le capacita
e i contenuti essenziali relativi alla disciplina; solo alcuni hanno arricchito i loro apprendimenti
attraverso I'uso di un linguaggio specifico e buone capacita di analisi critico-argomentativa,
raggiungendo risultati molto buoni. Talvolta, si sono riscontrate difficolta nell'esposizione, scritta
e orale, e nell' uso non sempre pertinente di termini e concetti della disciplina. Permangono per la
totalita della classe lacune sui contenuti degli anni passati.

Dal punto di vista comportamentale, la classe ha sempre mantenuto un atteggiamento corretto,
collaborativo e curioso.






PROGRAMMA SVOLTO

UNITA INTRODUTTIVA - LA FILOSOFIA KANTIANA

Ripasso dei principali nuclei concettuali della filosofia kantiana, in particolare:
"Critica della ragion pura” e "Critica della ragion pratica".

UNITA 1 - IL ROMANTICISMO

Il Romanticismo, cenni generali.

Il lessico dell'ldealismo : assoluto, mistica, organicismo, intuizione e sentimento.
Hegel :

il sistema hegeliano

la critica alla modernita

nuova concezione dell'io e del pensare

la "Fenomenologia dello Spirito" e le sue figure principali

lo Stato, il Sapere Assoluto e la Storia

Testi: brani tratti da
Hegel "Lezioni sulla Storia della Filosofia" : Anassagora, Eraclito, Platone, Descartes e Kant.
Alfredo Ferrarin "1l pensare e I'io. Hegel e la critica di Kant".

UNITA 2 - LA CRITICA DI HEGEL: FEUERBACH, SCHOPENHAUER E KIERKEGAARD
La Sinistra hegeliana e Feuerbach

Schopenhauer

La critica a Kant

Il mondo come rappresentazione

Il corpo come fenomeno e noumeno
La volonta e la liberazione umana

Il dolore e la noia

Kierkegaard

Le sfere esistenziali : vite estetica, etica e religiosa
L'angoscia e la disperazione

L'eredita di Kierkegaard : I'esistenzialismo contemporaneo

Testi: brani tratti da
Schopenhauer "1l mondo come volonta e rappresentazione™
Kierkegaard "Aut aut "

UNITA 3 - KARL MARX

Critica della filosofia del diritto di Hegel

Le tesi su Feuerbach

L'ldeologia tedesca e il materialismo storico

Critica dell'economia politica classica

"Il Capitale” : saggio plusvalore, saggio profitto, alienazione, contraddizioni interne al capitalismo
"La critica al programma di Gotha"

"Socialismo e Stato" di Hans Kelsen

UNITA 4 - NIETZSCHE






		Campo di testo 1: Francesco Neri

		Campo di testo 2: Filosofia

		Campo di testo 3: Nel corso del triennio, la classe ha visto succedersi più docenti per l'insegnamento della Storia e della Filosofia. Personalmente, ho lavorato con la classe solo a partire da quest'anno scolastico.
Il livello della classe si è rilevato fin da subito disomogeneo, così come i programmi svolti negli anni passati che hanno risentito sia della DaD che dei cambi docente. Pertanto, è stato necessario fin da subito lavorare su un approccio consapevole e organico allo studio delle discipline, sull'acquisizione del lessico specifico e sulla capacità argomentativa e rielaborativa dei contenuti affrontati. Tuttavia, la classe si è dimostrata immediatamente collaborativa e disposta al dialogo educativo e, progressivamente, questo le ha permesso di recuperare, con alcune differenze specifiche all'interno del gruppo, le competenze e le conoscenze necessarie per affrontare il quinto anno. Per una parte, i risultati sono stati molto buoni, in virtù anche di un impegno e di una attenzione costante, per un'altra, invece, i risultati raggiunti sono sufficienti, in particolare riguardo l'approfondimento e la rielaborazione dei contenuti, la capacità espressiva e l'utilizzo del lessico. 
Permangono lacune sui contenuti filosofici afferenti ai programmi del terzo e quarto anno. 

		Campo di testo 4: - conoscere le problematiche fondamentali degli argomenti riguardanti il pensiero
contemporaneo;
- conoscere il lessico e le categorie specifiche della tradizione filosofica nei diversi ambiti 
d'indagine; 
- saper contestualizzare l'orientamento filosofico nei diversi metodi e campi del sapere;
- saper analizzare e comprendere i testi filosofici, utilizzando modelli interpretativi differenti;
- saper confrontare le differenti risposte date dai diversi filosofi allo stesso problema in 
prospettiva storica, con riferimento alle problematiche contemporanee;
- saper utilizzare le categorie filosofiche come strumento di lettura della realtà.
 


		Campo di testo 4_2: FILOSOFIA

Lezioni frontali, lezioni partecipate e dialogate, lettura guidata di testi.















		Campo di testo 4_3: FILOSOFIA
 
Nello specifico sono stati utilizzati: Libro di testo in uso, materiali integrativi come selezione di brani tratti da testi degli autori affrontati, appunti del docente.
Tutte queste risorse sono state condivise tramite piattaforma G-Suite.
 


		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Campo di testo 7: 

		Casella di controllo 3: Off

		Casella di controllo 7: Off

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 9: Yes

		Casella di controllo 5_2: Off

		Casella di controllo 1_2: Off

		Casella di controllo 2_2: Off

		Casella di controllo 6_2: Off

		Casella di controllo 3_2: Off

		Casella di controllo 7_2: Off

		Casella di controllo 4_2: Off

		Casella di controllo 8_2: Off

		Casella di controllo 9_2: Off

		Campo di testo 5: Al termine del quinto anno la maggior parte degli studenti ha maturato le competenze, le capacità e i contenuti essenziali relativi alla disciplina; solo alcuni hanno arricchito i loro apprendimenti  attraverso l'uso di un linguaggio specifico e buone capacità di analisi critico-argomentativa, raggiungendo risultati molto buoni. Talvolta, si sono riscontrate difficoltà nell'esposizione, scritta e orale, e nell' uso non sempre pertinente di termini e concetti della disciplina. Permangono per la totalità della classe lacune sui contenuti degli anni passati.
Dal punto di vista comportamentale, la classe ha sempre mantenuto un atteggiamento corretto, collaborativo e curioso. 


		Campo di testo 6: UNITÀ INTRODUTTIVA - LA FILOSOFIA KANTIANA
 
Ripasso dei principali nuclei concettuali della filosofia kantiana, in particolare:
"Critica della ragion pura" e "Critica della ragion pratica".
 
UNITÀ 1 - IL ROMANTICISMO
 
Il Romanticismo, cenni generali.
Il lessico dell'Idealismo : assoluto, mistica, organicismo, intuizione e sentimento.
Hegel : 
il sistema  hegeliano
la critica alla modernità 
nuova concezione dell'io e del pensare
la "Fenomenologia dello Spirito" e le sue figure principali 
lo Stato, il Sapere Assoluto e la Storia
 
Testi: brani tratti da 
Hegel "Lezioni sulla Storia della Filosofia" : Anassagora, Eraclito, Platone, Descartes e Kant. 
Alfredo Ferrarin "Il pensare e l'io. Hegel e la critica di Kant".
 
UNITÀ 2 - LA CRITICA DI HEGEL: FEUERBACH, SCHOPENHAUER E KIERKEGAARD
 
La Sinistra hegeliana e Feuerbach
 
Schopenhauer
La critica a Kant
Il mondo come rappresentazione
Il corpo come fenomeno e noumeno 
La volontà e la liberazione umana
Il dolore e la noia
 
Kierkegaard
Le sfere esistenziali : vite estetica, etica e religiosa 
L'angoscia e la disperazione
L'eredità di Kierkegaard : l'esistenzialismo contemporaneo
 
Testi: brani tratti da 
Schopenhauer "Il mondo come volontà e rappresentazione" 
Kierkegaard "Aut aut "
 
UNITÀ 3 - KARL MARX
 
Critica della filosofia del diritto di Hegel
Le tesi su Feuerbach
L'Ideologia tedesca e il materialismo storico
Critica dell'economia politica classica 
"Il Capitale" : saggio plusvalore, saggio profitto, alienazione, contraddizioni interne al capitalismo
"La critica al programma di Gotha"
"Socialismo e Stato" di Hans Kelsen
 
 
UNITÀ 4 - NIETZSCHE 
 
La "Nascita della Tragedia"
La "Genealogia della morale" 
Lo Zarathustra, l'oltreuomo e l'eterno ritorno dell'identico
La volontà di potenza 
Nietzsche e il nazismo
Nietzsche e la psicoanalisi 
 
Testi: brani tratti da 
"Così parlò Zarathustra"
 
UNITÀ 5 - LA PSICOANALISI
Freud 
Isteria, inconscio e  metodo psicanalitico
I sogni e la sessualità infantile
La teoria della mente : economico-dinamica, topologica e strutturale
La psicoanalisi dei fenomeni sociali
 
C.G.Jung 
Archetipi, inconscio collettivo, tipi psicologici
 
UNITÀ 6 - PERCORSI DI FILOSOFIA DELLA SCIENZA 
La filosofia della scienza di Karl Popper.  






NOME ¢ COGNOME DOCENTE: | RICCARDO CESARI

MATERIA:| MATEMATICA

LIVELLO DI PARTENZA

Non é stata proposta una prova dingresso vera e propria in quanto vi é stata continuita di
insegnamento fin dalla classe terza.

La classe ¢é stata affidata al sottoscritto per tutto il triennio. Solo una parte dei ragazzi ha saputo
adattarsi alle crescenti difficolta proprie della disciplina. Il gruppo classe, infatti, si € modificato
nel corso degli anni fino ad assumere quello attuale.

Nella classe attualmente formata da 20 alunni, 15 maschi e 5 femmine , non tutti i ragazzi
possiedono pienamente le conoscenze e soprattutto le competenze dei prerequisiti previsti per
affrontare il programma di quinta.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Gli obiettivi, previsti nella programmazione annuale a cui si rimanda, sono stati completamente
raggiunti.






METODOLOGIE

- la presentazione dei contenuti avviene integrando, quando possibile, i vari temi tra loro,
evidenziandone le connessioni e rispettando il percorso del testo, cercando di individuare i
prerequisiti necessari per trattare gli argomenti successivi

-I' uso della lezione frontale & limitato allo stretto necessario; viene data preferenza alla lezione
guidata /partecipata

- la presentazione degli argomenti e la loro spiegazione sono seguite da esercizi applicativi e da
molte esemplificazioni che lasciano ampio spazio alla discussione e alla sistematizzazione,
operando successivi approfondimenti

degli allievi

- vengono proposte prove di verifica formativa per valutare I’ efficacia del progetto didattico

- viene fatta una correzione sistematica del lavoro svolto a casa e delle prove svolte in classe,
sollecitando I’ esplicitazione di quanto non compreso (tale attivita e da ritenersi un importante
momento formativo)

- si cerca di mantenere la massima trasparenza nella programmazione e nei criteri di valutazione.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell’attivita didattica

L'uso del testo é costante sia per la parte teorica che per quella riguardante gli esercizi e
I'articolazione dei contenuti cerca di rispettare nei limiti del possibile, il percorso offerto dal testo.
Inoltre sono state spesso usate dispense integrative sia per la parte teorica che per quella scritta.






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

IN PRESENZA

STRUMENTI:

[] test oggettivi

prove aperte

[ ] colloqui
interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

mensile

IN D.A.D.

STRUMENTI:

[] test oggettivi
[ ] prove aperte
colloqui

[] interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[] mensile

[] prove semistrutturate

[_] relazioni individuali

[] lavori di gruppo

[ ] alla fine delle unita didattiche

|:| prove semistrutturate

[_] relazioni individuali

[ ] lavori di gruppo

alla fine delle unita didattiche





RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti da ciascuno studente in maniera diversa. I risultati

molto altalenanti, sono migliorati nel corso dell’ anno. Pertanto le conoscenze e le competenze
previste si possono complessivamente considerare solide ed organiche per un gruppo di alunni; un
altro gruppo ha conseguito una preparazione discreta, abbastanza ampia nei contenuti e articolata
nelle competenze; solo una minima parte della classe ha evidenziato difficolta soprattutto negli
scritti, non raggiungendo la sufficienza, e mostra ancora lacune diffuse, dovute anche ad uno
studio discontinuo.






PROGRAMMA SVOLTO

FUNZIONI E LIMITI DI FUNZIONE

- Ripasso degli elementi basilari delle funzioni: dominio, codominio, grafico; funzioni iniettive,
suriettive e biunivoche; funzioni pari e dispari e periodiche; funzione composta e funzione
inversa. Grafici di funzioni deducibili da quelli elementari.

- Definizione di limite di funzione nei vari casi; limite destro e sinistro

- Teorema dell’ unicita del limite (senza dimostrazione),

- Teorema del confronto (senza dimostrazione),

- Teorema della permanenza del segno (senza dimostrazione).

- Operazioni con i limiti

- Calcolo dei limiti di funzioni razionali e irrazionali di forme indeterminate o trascendenti

- Limiti notevoli: ; sinx/x, (con dimostrazione) (1+1/x)"x (senza dimostrazione), In(1+x)/x
(con dimostrazione) (e”x+1)/x(con dimostrazione).

FUNZIONI CONTINUE

- Definizione di funzione continua in un punto ed in un intervallo del suo dominio.

- Asintoti verticali e punti di discontinuita di prima, seconda e terza specie,asintoti orizzontali e
obliqui

- Teoremi sulla continuita: teorema di Weierstrass, (senza dimostrazione)

- Teorema di esistenza degli zeri (senza dimostrazione);

- Teorema dei valori intermedi (Senza dimostrazione)

DERIVATA DI UNA FUNZIONE

- Rapporto incrementale di una funzione continua in un punto del suo dominio
- Definizione di derivata di una funzione continua in un punto del suo dominio.
- Significato geometrico della derivata

- Punti stazionari a tangente orizzontale e relativa classificazione

- Punti di non derivabilita e relativa classificazione

- Derivata delle funzioni elementari. Regole di derivazione.

- Teoremi sul calcolo delle derivate

- Teorema funzione inversa (senza dimostrazione) e regole di derivazione delle funzioni inverse
trigonometriche

- Teorema continuita derivabilita (con dimostrazione)

- Derivate di ordine superiore al primo.

- Differenziale di una funzione e interpretazione geometrica

- Le applicazioni delle derivate alla fisica

- Ricerca dell’ equazione della retta tangente ad una funzione continua in un suo punto
- Teoremi del calcolo differenziale: Rolle (con dimostrazione), Lagrange (con dimostrazione)
Cauchy (senza dimostrazione), conseguenze del teorema di Lagrange

- Teorema di De L’ Hospital (senza dimostrazione) e sua applicazione nel calcolo dei limiti

STUDIO DI FUNZIONE

- Definizione di massimo, minimo assoluto e relativo

- Ricerca dei Massimi e minimi relativi e flessi a tangente orizzontale di una funzione derivabile
nel suo dominio attraverso lo studio del segno della sua derivata prima.

- Concavita di una funzione, derivata seconda e punti di flesso

- Studio completo del grafico di una funzione.

- Dednizinne del arafien della fiinzione v=Ff  (¥\ dal arafico di v=Ff(x\






		Campo di testo 1: RICCARDO CESARI

		Campo di testo 2: MATEMATICA

		Campo di testo 3: Non è stata proposta una prova dingresso vera e propria in quanto vi è stata continuità di insegnamento fin dalla classe terza.

La classe è stata affidata al sottoscritto per tutto il triennio. Solo una parte dei ragazzi ha saputo adattarsi alle crescenti difficoltà proprie della disciplina. Il gruppo classe, infatti, si è modificato nel corso degli anni fino ad assumere quello attuale.

Nella classe attualmente formata da 20 alunni, 15 maschi e 5 femmine , non tutti i ragazzi possiedono pienamente le conoscenze e soprattutto le competenze dei prerequisiti previsti per affrontare il programma di quinta.



		Campo di testo 4: Gli obiettivi, previsti nella programmazione annuale a cui si rimanda, sono stati  completamente raggiunti.  

		Campo di testo 4_2: - la presentazione dei contenuti avviene integrando, quando possibile, i vari temi tra loro, evidenziandone le connessioni e rispettando il percorso del testo, cercando di individuare i prerequisiti necessari per trattare gli argomenti successivi

- l’uso della lezione frontale è limitato allo stretto necessario; viene data preferenza alla lezione guidata /partecipata

- la presentazione degli argomenti e la loro spiegazione sono seguite da esercizi applicativi e da molte esemplificazioni che lasciano ampio spazio alla discussione e alla sistematizzazione, operando successivi approfondimenti

- si cerca di rispettare, per quanto possibile, la specificità individuale nel modo di apprendere degli allievi

- vengono proposte prove di verifica formativa per valutare l’efficacia del progetto didattico

- viene fatta una correzione sistematica del lavoro svolto a casa e delle prove svolte in classe, sollecitando l’esplicitazione di quanto non compreso (tale attività è da ritenersi un importante momento formativo)

- si cerca di mantenere la massima trasparenza nella programmazione e nei criteri di valutazione. 



		Campo di testo 4_3: L'uso del testo è costante sia per la parte teorica che per quella riguardante gli esercizi e l'articolazione dei contenuti cerca di rispettare nei limiti del possibile, il percorso offerto dal testo. Inoltre sono state spesso usate dispense integrative sia per la parte teorica che per quella scritta. 

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Campo di testo 7: 

		Casella di controllo 3: Off

		Casella di controllo 7: Off

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 9: Off

		Casella di controllo 5_2: Off
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		Casella di controllo 2_2: Off
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		Casella di controllo 9_2: Yes

		Campo di testo 5:  Gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti da ciascuno studente in maniera diversa. I risultati molto altalenanti, sono migliorati nel corso dell’anno. Pertanto le conoscenze e le competenze  previste si possono complessivamente considerare solide ed organiche per un gruppo di alunni; un altro gruppo ha conseguito una preparazione discreta, abbastanza ampia nei contenuti e articolata nelle competenze; solo una minima parte della classe ha evidenziato difficoltà soprattutto negli scritti, non raggiungendo la sufficienza, e mostra ancora lacune diffuse, dovute anche ad uno studio discontinuo.  

		Campo di testo 6: FUNZIONI E LIMITI DI FUNZIONE 

- Ripasso degli elementi basilari delle funzioni: dominio, codominio, grafico; funzioni iniettive, suriettive e      biunivoche; funzioni pari e dispari e periodiche; funzione composta e funzione inversa. Grafici di funzioni  deducibili da quelli elementari.

- Definizione di limite di funzione nei vari casi; limite destro e sinistro 

- Teorema dell’unicità del limite (senza dimostrazione), 

- Teorema del confronto (senza dimostrazione),

- Teorema della permanenza del segno (senza dimostrazione).

- Operazioni con i limiti

- Calcolo dei limiti di funzioni razionali e irrazionali di forme indeterminate o trascendenti 

- Limiti notevoli: ;  sinx/x, (con  dimostrazione)  (1+1/x)^x  (senza dimostrazione), ln(1+x)/x  (con dimostrazione) (e^x+1)/x(con dimostrazione).





FUNZIONI CONTINUE 

- Definizione di funzione continua in un punto ed in un intervallo del suo dominio.

- Asintoti verticali e punti di discontinuità di prima, seconda e terza specie,asintoti orizzontali e obliqui

- Teoremi sulla continuità: teorema di Weierstrass, (senza dimostrazione)

- Teorema di esistenza degli zeri (senza dimostrazione); 

- Teorema dei valori intermedi (senza dimostrazione)



DERIVATA DI UNA FUNZIONE

- Rapporto incrementale di una funzione continua in un punto del suo dominio

- Definizione di derivata di una funzione continua in un punto del suo dominio.

- Significato geometrico della derivata

- Punti stazionari a  tangente orizzontale e relativa classificazione

- Punti di non derivabilità e relativa classificazione

- Derivata delle funzioni elementari. Regole di derivazione.

- Teoremi sul calcolo delle derivate

- Teorema funzione inversa (senza dimostrazione) e regole di derivazione delle funzioni inverse trigonometriche

- Teorema continuità derivabilità (con dimostrazione)

- Derivate di ordine superiore al primo.

- Differenziale di una funzione e interpretazione geometrica

- Le applicazioni delle derivate alla fisica 

- Ricerca dell’equazione della retta tangente ad una funzione continua in un suo punto

- Teoremi del calcolo differenziale: Rolle (con dimostrazione), Lagrange (con dimostrazione) Cauchy (senza dimostrazione), conseguenze del teorema di Lagrange

- Teorema di De L’Hospital (senza dimostrazione) e sua applicazione nel calcolo dei   limiti



STUDIO DI FUNZIONE

- Definizione di massimo, minimo assoluto e relativo

- Ricerca dei Massimi e minimi relativi e flessi a tangente orizzontale di una funzione derivabile nel suo dominio attraverso lo studio del segno della sua derivata prima.

- Concavità di una funzione, derivata seconda e punti di flesso

- Studio completo del grafico di una funzione.

- Deduzione del grafico della funzione y=f’(x) dal grafico di y=f(x)

- Problemi di massimo e di minimo nella geometria euclidea piana e solida e nella geometria analitica

- Risoluzione approssimata di un’equazione con il metodo della bisezione e delle tangenti.



INTEGRALI INDEFINITI

- Definizione di Funzioni primitive di una funzione f(x)

- Definizione di Integrali indefiniti

- Proprietà dell’integrale indefinito (senza dimostrazione)

- Integrali indefiniti immediati

- Integrali la cui primitiva è una funzione composta

- Integrazione per sostituzione

- Integrazione per parti

- Integrazione di funzioni razionali fratte (escluso il caso in cui il denominatore è di grado superiore al secondo)



INTEGRALI DEFINITI

- Problema geometrico del calcolo dell’area di una regione a contorno curvilineo: definizione di integrale definito e sue proprietà 

- Teorema della media (con dimostrazione)

- Funzione integrale

- Teorema di Torricelli - Barrow (con dimostrazione)

- Ricerca di un possibile grafico di y=F(x) dato il grafico di  y=f(x)

- Calcolo di aree di domini piani; volumi di solidi sia di rotazione che attraverso l’integrazione di una loro sezione, formula dei gusci cilindrici.

- Integrali impropri: integrale di una funzione con un numero finito di punti di discontinuità, integrale di una funzione in un intervallo illimitato.










NOME e COGNOME DOCENTE:  Leonardo Lotti

MATERIA: | Fisica

LIVELLO DI PARTENZA

La classe a inizio anno presentava diverse criticita.

Gli anni scolastici precedenti, caratterizzati dall'emergenza pandemica e dal ricorso alla DAD,
sembrano aver influito sui livelli di preparazione e sulla maturazione di un metodo di studio
adeguato.

Molti studenti hanno mostrato la tendenza a studiare solo in vista delle prove di verifica (senza un
impegno costante nel tempo) e ad assorbire i vari concetti in maniera frammentaria e senza
effettuare i collegamenti logici necessari; di conseguenza, hanno avuto la tendenza a dimenticare
in poco tempo le nozioni e i concetti appresi.

Per queste ragioni, molti studenti ad inizio anno avevano difficolta a richiamare quanto appreso
negli anni scolastici precedenti e non apparivano in possesso dei prerequisiti per affrontare
I'ultimo anno di studi.

Le prime settimane dell'anno scolastico sono state quindi dedicate a un'attivita di ripasso e
recupero.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

CONOSCENZE

Induzione elettromagnetica; campo elettromagnetico; leggi di Maxwell; onde
elettromagnetiche.

| fotoni: ipotesi di Planck, effetto fotoelettrico.

Modello di Bohr dell'atomo di idrogeno.

Lunghezza d'onda di De Broglie e principio di indeterminazione.

Postulati della relativita ristretta.

Dilatazione dei tempi; contrazione delle lunghezze.

Massa, energia e impulso di una particella relativistica.

Elementi di fisica nucleare: fissione e fusione.

COMPETENZE

Elaborare dati sperimentali.

Risolvere esercizi e semplici problemi sugli argomenti del programma, con gli strumenti
matematici noti: calcolo vettoriale, equazioni algebriche e goniometriche, funzioni,
derivate di funzioni, calcolo integrale.

Saper inquadrare, a grandi linee, la crisi della fisica all'inizio del Novecento.
Comprendere la validita e i limiti delle teorie scientifiche.

Argomentare in forma orale e scritta, con linguaggio sufficientemente appropriato,
nell'ambito dei temi trattati.






METODOLOGIE

La lezione frontale ¢ stata una componente basilare dell'attivita ma nella forma di una lezione
dialogata, per favorire la partecipazione e stimolare lo studente nella concettualizzazione.

Sono state coltivate le capacita argomentative dello studente e I'uso di un linguaggio specifico, sia
nella trattazione delle questioni teoriche che nella componente applicativa.

Il ritmo nello svolgimento dei temi del programma ha tenuto conto della risposta della classe e
sono state inserite delle attivita di recupero in itinere secondo necessita.

Particolare importanza hanno avuto le lezioni svolte in laboratorio di fisica, sia pur limitate come
numero.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell’attivita didattica

La classe si & avvalsa degli strumenti fruibili sulla LIM e di attrezzature di recupero per alcune
esperienze pratiche.

Sono stati utilizzati:

- Libri di testo

- Software geogebra

- Filmati didattici

- Calcolatrici scientifiche

- Software Libreoffice calc

- Simulatori software vari di fenomeni fisici






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

IN PRESENZA

STRUMENTI:

[] test oggettivi

prove aperte
colloqui
interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[ ] mensile

IN D.A.D.

STRUMENTI:

[] test oggettivi
[ ] prove aperte

[ ] colloqui

[] interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[] mensile

[] prove semistrutturate

[_] relazioni individuali

[] lavori di gruppo

alla fine delle unita didattiche

|:| prove semistrutturate

[_] relazioni individuali

[ ] lavori di gruppo

[] alla fine delle unita didattiche





RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Pur con tutte le difficolta iniziali e nonostante una certa tendenza a perpetuare gli errori
nell'approccio allo studio della materia, la classe ha maturato durante I'anno un atteggiamento
migliore. L'interesse per la materia, sempre presente anche negli anni scorsi ma in forma piu
tiepida, € cresciuto. La partecipazione, sia pure limitata, non e stata del tutto passiva come spesso
accadeva in passato. In alcuni casi, hanno affrontato con spirito critico i nuovi argomenti e hanno
contribuito ad un'analisi pit approfondita degli stessi. Anche grazie a questa evoluzione in senso
positivo, una larga maggioranza della classe sembra aver raggiunto un livello di sufficienza nella
preparazione.

Gli studenti sono in grado di riferire, sia pure a volte a livello elementare e con difficolta nell'uso
della terminologia specifica, le principali nozioni come definizioni, leggi e teoremi.

Sanno anche affrontare e risolvere semplici problemi sugli argomenti principali.

In particolare, sembra che sia stato ben assorbito il modulo sui circuiti elettrici in c.a. e quello sui
dispositivi elettrici.

Molta curiosita e varie domande ha suscitato il modulo sulla meccanica relativistica.






PROGRAMMA SVOLTO

Definizione di flusso di campo vettoriale. Il flusso del campo elettrico e il teorema di Gauss.
Utilizzi del teorema di Gauss. Densita di energia in un condensatore ed energia del campo
elettrico.

Interpretazione microscopica della corrente elettrica e delle leggi di Ohm e Joule. L'estrazione di
elettroni, I'effetto termoionico e fotoelettrico. Interpretazione dell'effetto fotoelettrico tramite la
natura particellare della luce e articolo di Einstein del 1905. Circuitazione del campo elettrico,
caso statico.

Teoremi di Gauss e di Ampere per il campo magnetico. Il momento delle forze magnetiche su
una spira e il motore elettrico. Le proprieta magnetiche dei materiali. | materiali ferromagnetici.

L'induzione elettromagnetica. Legge di Faraday-Neumann, anche in forma differenziale, legge di
Lenz. Correnti di Focault. L'autoinduzione. La f.e.m. autoindotta. L'induttanza. La mutua
induzione. Il circuito RL: intensita di corrente in chiusura e apertura del circuito. L'energia degli
induttori e del campo magnetico.

L'alternatore. La f.e.m. e la corrente alternate. Valori efficaci di f.e.m. e intensita di corrente.
Circuiti in c.a.: resistivo, induttivo, capacitivo. Circuiti RLC, impedenza, condizione di risonanza,
potenza. Circuito LC.

Circuitazione del campo elettrico, caso generale. Legge di Ampere-Maxwell e corrente di
spostamento. Forma integrale delle leggi di Faraday-Neumann e di Ampere-Maxwell.

Onde e.m. come soluzioni delle equazioni di Maxwell. Meccanismo di generazione e
propagazione delle onde elettromagnetiche. Velocita delle onde elettromagnetiche. Campo
elettrico e magnetico delle onde. Onde armoniche e piane. Lunghezza d'onda e frequenza. Onde
elettromagnetiche e circuiti oscillanti: trasmissione e ricezione delle onde radio. Energia
trasportata da un‘onda e.m. Densita di energia di un'onda; irradiamento e vettore di Poynting.
Quantita di moto trasferita da un'onda e pressione di radiazione. Polarizzazione e filtri
polarizzatori. Legge di Malus.

Lo spettro elettromagnetico. Caratteristiche principali ed utilizzo delle onde di varie frequenze.
Radiazioni ionizzanti e non ionizzanti. L'effetto serra.

Relativita. La fisica di fine 1800: risultati raggiunti e problemi aperti. La meccanica newtoniana e
la relativita di Galileo, le equazioni di Maxwell e il problema del sistema di riferimento
privilegiato, dell'etere e della velocita della luce. L'esperimento di Michelson e Morley e le
trasformazioni di Lorentz. L'esperimento mentale del vagone in moto colpito da fulmini alle
estremita e relativita della simultaneita.

L'orologio a luce e la dilatazione dei tempi. La contrazione delle lunghezze. Le trasformazioni di
Lorentz. Applicazione delle trasformazioni di Lorentz a: simultaneita degli eventi, contrazione
delle lunghezze, dilatazione dei tempi, costanza della velocita della luce.

L'effetto Doppler relativistico. Uso in astronomia: analisi spettrale e velocita relativa dei corpi
celesti.

Lo spazio-tempo di Minkowski. Distanza come invariante nella fisica classica. L'intervallo
invariante. Dimostrazione dell'invarianza per trasformazioni di Lorentz. Fronte sferico di
propagazione di un impulso luminoso e invariante relativistico. Intervalli invarianti di tipo tempo,
luce e spazio e relative caratteristiche.

Composizione relativistica delle velocita. Il rapporto tra massa ed energia.

Teoremi e definizioni in fisica. La derivata della funzione coseno: verifica numerica con Excel.
La derivata in cinematica. Integrali di superficie o di linea come risultato del limite per il numero
delle ripartizioni che tende ad infinito, esempi. Cenni sulla natura quantistica delle particelle, sul
fenomeno dell'entanglement e sugli studi su entanglement tramite la polarizzazione di fotoni.
Alcuni temi di meccanica quantistica verranno affrontati nelle ultime settimane.






		Campo di testo 1: Leonardo Lotti

		Campo di testo 2: Fisica

		Campo di testo 3: 

La classe a inizio anno presentava diverse criticità.

Gli anni scolastici precedenti, caratterizzati dall'emergenza pandemica e dal ricorso alla DAD, sembrano aver influito sui livelli di preparazione e sulla maturazione di un metodo di studio adeguato.

Molti studenti hanno mostrato la tendenza a studiare solo in vista delle prove di verifica (senza un impegno costante nel tempo) e ad assorbire i vari concetti in maniera frammentaria e senza effettuare i collegamenti logici necessari; di conseguenza, hanno avuto la tendenza a dimenticare in poco tempo le nozioni e i concetti appresi.

Per queste ragioni, molti studenti ad inizio anno avevano difficoltà a richiamare quanto appreso negli anni scolastici precedenti e non apparivano in possesso dei prerequisiti per affrontare l'ultimo anno di studi.

Le prime settimane dell'anno scolastico sono state quindi dedicate a un'attività di ripasso e recupero.



		Campo di testo 4: 

CONOSCENZE

Induzione elettromagnetica; campo elettromagnetico; leggi di Maxwell; onde 

elettromagnetiche. 

I fotoni: ipotesi di Planck, effetto fotoelettrico. 

Modello di Bohr dell'atomo di idrogeno. 

Lunghezza d'onda di De Broglie e principio di indeterminazione. 

Postulati della relatività ristretta. 

Dilatazione dei tempi; contrazione delle lunghezze. 

Massa, energia e impulso di una particella relativistica. 

Elementi di fisica nucleare: fissione e fusione. 

 

COMPETENZE 

Elaborare dati sperimentali. 

Risolvere esercizi e semplici problemi sugli argomenti del programma, con gli strumenti 

matematici noti: calcolo vettoriale, equazioni algebriche e goniometriche, funzioni, 

derivate di funzioni, calcolo integrale. 

Saper inquadrare, a grandi linee, la crisi della fisica all'inizio del Novecento. 

Comprendere la validità e i limiti delle teorie scientifiche.

Argomentare in forma orale e scritta, con linguaggio sufficientemente appropriato, 

nell'ambito dei temi trattati.

		Campo di testo 4_2: La lezione frontale è stata una componente basilare dell'attività ma nella forma di una lezione dialogata, per favorire la partecipazione e stimolare lo studente nella concettualizzazione. 

Sono state coltivate le capacità argomentative dello studente e l'uso di un linguaggio specifico, sia 

nella trattazione delle questioni teoriche che nella componente applicativa. 

Il ritmo nello svolgimento dei temi del programma ha tenuto conto della risposta della classe e sono state inserite delle attività di recupero in itinere secondo necessità.

Particolare importanza hanno avuto le lezioni svolte in laboratorio di fisica, sia pur limitate come numero. 



		Campo di testo 4_3: La classe si è avvalsa degli strumenti fruibili sulla LIM e di attrezzature di recupero per alcune esperienze pratiche.

Sono stati utilizzati:

- Libri di testo

- Software geogebra

- Filmati didattici

- Calcolatrici scientifiche

- Software Libreoffice calc

- Simulatori software vari di fenomeni fisici
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		Campo di testo 5: 

Pur con tutte le difficoltà iniziali e nonostante una certa tendenza a perpetuare gli errori nell'approccio allo studio della materia, la classe ha maturato durante l'anno un atteggiamento migliore. L'interesse per la materia, sempre presente anche negli anni scorsi ma in forma più tiepida, è cresciuto. La partecipazione, sia pure limitata, non è stata del tutto passiva come spesso accadeva in passato. In alcuni casi, hanno affrontato con spirito critico i nuovi argomenti e hanno contribuito ad un'analisi più approfondita degli stessi. Anche grazie a questa evoluzione in senso positivo, una larga maggioranza della classe sembra aver raggiunto un livello di sufficienza nella preparazione.

Gli studenti sono in grado di riferire, sia pure a volte a livello elementare e con difficoltà nell'uso della terminologia specifica, le principali nozioni come definizioni, leggi e teoremi.

Sanno anche affrontare e risolvere semplici problemi sugli argomenti principali.

In particolare, sembra che sia stato ben assorbito il modulo sui circuiti elettrici in c.a. e quello sui dispositivi elettrici.

Molta curiosità e varie domande ha suscitato il modulo sulla meccanica relativistica.

		Campo di testo 6:  Definizione di flusso di campo vettoriale. Il flusso del campo elettrico e il teorema di Gauss. Utilizzi del teorema di Gauss. Densità di energia in un condensatore ed energia del campo elettrico.

 Interpretazione microscopica della corrente elettrica e delle leggi di Ohm e Joule. L'estrazione di elettroni, l'effetto termoionico e fotoelettrico. Interpretazione dell'effetto fotoelettrico tramite la natura particellare della luce e articolo di Einstein del 1905. Circuitazione del campo elettrico, caso statico.

 Teoremi di Gauss e di Ampere per il campo magnetico. Il momento delle forze magnetiche su una spira e il motore elettrico. Le proprietà magnetiche dei materiali. I materiali ferromagnetici.

 L'induzione elettromagnetica. Legge di Faraday-Neumann, anche in forma differenziale, legge di Lenz. Correnti di Focault. L'autoinduzione. La f.e.m. autoindotta. L'induttanza. La mutua induzione. Il circuito RL: intensità di corrente in chiusura e apertura del circuito. L'energia degli induttori e del campo magnetico.

 L'alternatore. La f.e.m. e la corrente alternate. Valori efficaci di f.e.m. e intensità di corrente. Circuiti in c.a.: resistivo, induttivo, capacitivo. Circuiti RLC, impedenza, condizione di risonanza, potenza. Circuito LC.

 Circuitazione del campo elettrico, caso generale. Legge di Ampere-Maxwell e corrente di spostamento.  Forma integrale delle leggi di Faraday-Neumann e di Ampere-Maxwell.

 Onde e.m. come soluzioni delle equazioni di Maxwell. Meccanismo di generazione e propagazione delle onde elettromagnetiche. Velocità delle onde elettromagnetiche. Campo elettrico e magnetico delle onde. Onde armoniche e piane. Lunghezza d'onda e frequenza. Onde elettromagnetiche e circuiti oscillanti: trasmissione e ricezione delle onde radio. Energia trasportata da un'onda e.m. Densità di energia di un'onda; irradiamento e vettore di Poynting. Quantità di moto trasferita da un'onda e pressione di radiazione. Polarizzazione e filtri polarizzatori. Legge di Malus.

 Lo spettro elettromagnetico. Caratteristiche principali ed utilizzo delle onde di varie frequenze. Radiazioni ionizzanti e non ionizzanti. L'effetto serra.

 Relatività. La fisica di fine 1800: risultati raggiunti e problemi aperti. La meccanica newtoniana e la relatività di Galileo, le equazioni di Maxwell e il problema del sistema di riferimento privilegiato, dell'etere e della velocità della luce. L'esperimento di Michelson e Morley e le trasformazioni di Lorentz. L'esperimento mentale del vagone in moto colpito da fulmini alle estremità e relatività della simultaneità.

 L'orologio a luce e la dilatazione dei tempi. La contrazione delle lunghezze. Le trasformazioni di Lorentz. Applicazione delle trasformazioni di Lorentz a: simultaneità degli eventi, contrazione delle lunghezze, dilatazione dei tempi, costanza della velocità della luce. 

 L'effetto Doppler relativistico. Uso in astronomia: analisi spettrale e velocità relativa dei corpi celesti.

 Lo spazio-tempo di Minkowski. Distanza come invariante nella fisica classica. L'intervallo invariante. Dimostrazione dell'invarianza per trasformazioni di Lorentz. Fronte sferico di propagazione di un impulso luminoso e invariante relativistico. Intervalli invarianti di tipo tempo, luce e spazio e relative caratteristiche. 

 Composizione relativistica delle velocità. Il rapporto tra massa ed energia.

 Teoremi e definizioni in fisica. La derivata della funzione coseno: verifica numerica con Excel.

La derivata in cinematica. Integrali di superficie o di linea come risultato del limite per il numero delle ripartizioni che tende ad infinito, esempi. Cenni sulla natura quantistica delle particelle, sul fenomeno dell'entanglement e sugli studi su entanglement tramite la polarizzazione di fotoni.

 Alcuni temi di meccanica quantistica verranno affrontati nelle ultime settimane.






NOME e COGNOME DOCENTE: Eugenio Mig"orini

MATERIA: |nformatica

LIVELLO DI PARTENZA

La classe in ingresso al quinto anno mostrava di essere in possesso di livelli di partenza adeguati e
non e stato necessario effettuare recuperi.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Conoscenze:

- principi di complessita computazionale
- fondamenti di calcolo numerico

- fondamenti di reti di calcolatori

- protocolli di rete fondamentali

- struttura della rete Internet

Abilita:

- classificare gli algoritmi in base alle classi di complessita

- utilizzare algoritmi di calcolo numerico per risolvere problemi matematici
- riconoscere i dispositivi di rete

- progettare semplici soluzioni di rete

- utilizzo consapevole della rete Internet

Competenze:

- individuare i principi di complessita computazionale

- individuare gli opportuni algoritmi di calcolo numerico per la risoluzione dei problemi
- individuare gli elementi fondamentali per il funzionamento di una rete di calcolatori

- individuare I'opportuno protocollo per ogni livello di rete

- orientarsi nella struttura della rete Internet






METODOLOGIE

Coerentemente con I'argomento trattato sono state utilizzate le seguenti metodologie:
- Lezioni frontali

- Lezioni in laboratorio con immediata applicazione pratica

- Esercitazioni in laboratorio, libere e guidate

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell’attivita didattica

Laboratorio di Informatica
Materiale digitale interattivo fornito dal docente
Libro di testo (INFO@APP vol.3 Paolo Camagni / Riccardo Nikolassy)






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

IN PRESENZA

STRUMENTI:
[] test oggettivi

[ ] prove aperte

[ ] colloqui

[ ] interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[ ] mensile

IN D.A.D.

STRUMENTI:

[] test oggettivi
[ ] prove aperte

[ ] colloqui

[] interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[] mensile

prove semistrutturate

[_] relazioni individuali

[] lavori di gruppo

alla fine delle unita didattiche

|:| prove semistrutturate

[_] relazioni individuali

[ ] lavori di gruppo

[] alla fine delle unita didattiche





RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

La classe presenta un profilo di profitto piu che buono e la quasi totalita degli studenti si &
stabilizzata su risultati pienamente positivi sviluppando le competenze definite tra gli obiettivi
disciplinari. Il dialogo educativo si é sviluppato in modo sereno e vivace grazie alla
partecipazione attiva della classe ed ha permesso di affrontare numerosi spunti di
approfondimento.

Tra gli studenti sono presenti diverse eccellenze che hanno raggiunto livelli di competenza elevata
in tutti i diversi momenti del percorso didattico, un gruppo esiguo di studenti invece presenta
risultati meno omogenei ed alcune difficolta dovute principalmente ad un impegno discontinuo.






PROGRAMMA SVOLTO

*MODULO 1 — Complessita computazionale

- Confronto tra algoritmi: criteri e problematiche
- La funzione di costo T(n)

- La notazione O e lo studio asintotico

- Algebra degli O (teoremi di somma e prodotto)

* MODULO 2 —Studio di algoritmi notevoli

- Ordinamento di un vettore

- Studio dello Stupid Sort

- Studio degli algoritmi intuitivi (Selection, Bubble ed Insertion sort)
- Studio del Merge sort

- Ricerca sequenziale e ricerca dicotomica

* MODULO 3 — Classi di complessita

- Dai problemi alle classi di problemi

- Problemi indecidibili (il problema dell'arresto)

- Problemi intrattabili

- Le classi P, NP, EXP

- Problemi NP-completi ed il problema aperto di P=NP
- Concetto di algoritmo euristico

* MODULDO 4 — Calcolo numerico

- Metodo babilonese per la stima della radice quadrata

- Il metodo di bisezione

- Numeri pseudo casuali

- PRNG ed in particolare LCG

- Metodi Monte Carlo (integrazione numerica e stima di «)

- Integrazione numerica con metodo dei rettangoli e dei trapezi

*MODULO 5 —Reti di Calcolatori

- Reti di comunicazione

- Topologie di rete (stella, anello, bus, magliata)

- Modello ISO/OSI

- Analisi dei compiti del livello di collegamento del modello OSI

- Panoramica sui metodi di accesso al canale (TDMA, FDMA, ALOHA, CSMA, CSMA/CD)
- Dispositivi di rete (hub, repeater, bridge, switch, router)

*MODULO 6 — La rete Internet
- Introduzione generale alla struttura della rete

- Passaggio dalla commutazione di circuito alla commutazione di pacchetto
- Il nrotnenlln 1P






		Campo di testo 1: Eugenio Migliorini

		Campo di testo 2: Informatica

		Campo di testo 3: La classe in ingresso al quinto anno mostrava di essere in possesso di livelli di partenza adeguati e non è stato necessario effettuare recuperi. 

		Campo di testo 4: Conoscenze:
- principi di complessità computazionale
- fondamenti di calcolo numerico
- fondamenti di reti di calcolatori
- protocolli di rete fondamentali
- struttura della rete Internet 

Abilità:
- classificare gli algoritmi in base alle classi di complessità
- utilizzare algoritmi di calcolo numerico per risolvere problemi matematici
- riconoscere i dispositivi di rete
- progettare semplici soluzioni di rete
- utilizzo consapevole della rete Internet

Competenze:
- individuare i principi di complessità computazionale
- individuare gli opportuni algoritmi di calcolo numerico per la risoluzione dei problemi
- individuare gli elementi fondamentali per il funzionamento di una rete di calcolatori
- individuare l'opportuno protocollo per ogni livello di rete
- orientarsi nella struttura della rete Internet


		Campo di testo 4_2: Coerentemente con l'argomento trattato sono state utilizzate le seguenti metodologie:
-  Lezioni frontali
-  Lezioni in laboratorio con immediata applicazione pratica
-  Esercitazioni in laboratorio, libere e guidate


		Campo di testo 4_3: Laboratorio di Informatica
Materiale digitale interattivo fornito dal docente
Libro di testo (INFO@APP vol.3 Paolo Camagni / Riccardo Nikolassy)
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		Campo di testo 5: La classe presenta un profilo di profitto più che buono e la quasi totalità degli studenti si è stabilizzata su risultati pienamente positivi sviluppando le competenze definite tra gli obiettivi disciplinari. Il dialogo educativo si è sviluppato in modo sereno e vivace grazie alla partecipazione attiva della classe ed ha permesso di affrontare numerosi spunti di approfondimento.
Tra gli studenti sono presenti diverse eccellenze che hanno raggiunto livelli di competenza elevata in tutti i diversi momenti del percorso didattico, un gruppo esiguo di studenti invece presenta risultati meno omogenei ed alcune difficoltà dovute principalmente ad un impegno discontinuo.


		Campo di testo 6: ••  MODULO 1 –   Complessità computazionale
- Confronto tra algoritmi: criteri e problematiche
- La funzione di costo T(n)
- La notazione O e lo studio asintotico
- Algebra degli O (teoremi di somma e prodotto)

•  MODULO 2 –   Studio di algoritmi notevoli 
- Ordinamento di un vettore
- Studio dello Stupid Sort
- Studio degli algoritmi intuitivi (Selection, Bubble ed Insertion sort)
- Studio del Merge sort
- Ricerca sequenziale e ricerca dicotomica

•  MODULO 3 –   Classi di complessità
- Dai problemi alle classi di problemi
- Problemi indecidibili (il problema dell'arresto)
- Problemi intrattabili
- Le classi P, NP, EXP
- Problemi NP-completi ed il problema aperto di P=NP
- Concetto di algoritmo euristico

•  MODULO 4 –   Calcolo numerico
- Metodo babilonese per la stima della radice quadrata
- Il metodo di bisezione
- Numeri pseudo casuali
- PRNG ed in particolare LCG
- Metodi Monte Carlo (integrazione numerica e stima di π)
- Integrazione numerica con metodo dei rettangoli e dei trapezi

•  MODULO 5 –   Reti di Calcolatori
- Reti di comunicazione
- Topologie di rete (stella, anello, bus, magliata)
- Modello ISO/OSI
- Analisi dei compiti del livello di collegamento del modello OSI
- Panoramica sui metodi di accesso al canale (TDMA, FDMA, ALOHA, CSMA, CSMA/CD)
- Dispositivi di rete (hub, repeater, bridge, switch, router)

•  MODULO 6 –   La rete Internet 
- Introduzione generale alla struttura della rete
- Passaggio dalla commutazione di circuito alla commutazione di pacchetto
- Il protocollo IP
- Classi di indirizzi IP
- Subnet mask 
- NAT
- Tabella di routing
- Cenni sul protocollo TCP
- Cenni sul protocollo UDP

•  MODULO 7 –   I servizi di Internet
- Cenni su domini, indirizzi e DNS 
- Cenni sul servizio e-mail
- Cenni sul servizio del WWW







NOME e COGNOME DOCENTE: | Sabrina Manetti

MATERIA: | Scienze Naturali

LIVELLO DI PARTENZA

La maggior parte della classe risulta aver acquisito i contenuti minimi della chimica inorganica
trattati nel precedente anno scolastico e propedeutici allo svolgimento delle tematiche inerenti la
chimica organica. Maggiori difficolta sono state, invece, rilevate nel recupero dei contenuti
inerenti la genetica e I'anatomia umana, svolti nel corso della classe terza e propedeutici alla
trattazione delle tematiche inerenti la biochimica e i processi metabolici. Tali contenuti sono stati
comunque ripresi durante questo anno scolastico.

Nel corso della classe quarta un gruppo di studenti ha rivelato un certo interesse per le tematiche
inerenti la chimica inorganica, contribuendo attivamente allo svolgimento dell'attivita didattica e
risultando, talvolta, capace di risolvere in autonomia problematiche, anche complesse,
dimostrando capacita di rielaborazione personale ed interdisciplinare.

Un gruppo piu numeroso espone i contenuti in maniera corretta, utilizzando un adeguato lessico e
rivelando capacita di sintesi. Un numero esiguo presenta difficolta nel raggiungere piena
padronanza degli strumenti logico-espressivi.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Gli obiettivi, relativamente alle competenze, si propongono di guidare I' allievo a:

CHIMICA ORGANICA

- rappresentare la struttura delle molecole organiche

- attribuire il corretto nome IUPAC ai vari composti

- riconoscere il gruppo funzionale e quindi la famiglia di appartenenza del composto

BIOCHIMICA

- riconoscere le varie classi di molecole biologiche e la loro funzione all’interno degli organismi
viventi

- conoscere la molecola di ATP e il suo ruolo di valuta energetica all’'interno della cellula

- riconoscere le reazioni organiche nei processi biochimici studiati

- riconoscere le principali vie metaboliche

BIOTECNOLOGIE

- conoscere i principi alla base delle biotecnologie

- conoscere il significato di un OGM

- conoscere i campi di applicazione delle biotecnologie

SCIENZE DELLA TERRA

- collegare le conoscenze su vulcani e sismi con la struttura terrestre

- acquisire la conoscenza della tettonica a placche

- saper esaminare gli effetti delle forze endogene nella loro azione di trasformazione della crosta
terrestre

- saper individuare i componenti dell’atmosfera e i relativi cicli biogeochimici, riconoscere i
diversi strati che compongono I'atmosfera

- saper esaminare le strette relazioni esistenti fra litosfera, atmosfera, biosfera e il ruolo dell'azione
antropica.

Gli obiettivi, relativamente alle capacita, si propongono di guidare I" allievo a:

CHINMICA NRGANICA






METODOLOGIE

- Uso del metodo induttivo: analisi del testo e sintesi dei concetti acquisiti.
- Cura e potenziamento dei linguaggi specifici.
- Decodificazione degli strumenti illustrativi

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell’attivita didattica

Libri di Testo:

Le Scienze della Terra, minerali e rocce, vulcani, terremoti, tettoniche delle placche, interazioni
tra geosfere- Alfonso Bosellini, ed. Zanichelli

Il carbonio, gli enzimi, il DNA, chimica organica, biochimica e biotecnologie-Sadava, Hillis,
Heller, Hacker, Posca, Rossi, Rigacci, ed. Zanichelli

Presentazioni power point e altro materiale di approfondimento condiviso su stream di Gsuit






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

IN PRESENZA

STRUMENTI:
test oggettivi

prove aperte

[ ] colloqui
interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[ ] mensile

IN D.A.D.

STRUMENTI:

[] test oggettivi
[ ] prove aperte

[ ] colloqui

[] interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[] mensile

[] prove semistrutturate

[_] relazioni individuali

[] lavori di gruppo

alla fine delle unita didattiche

|:| prove semistrutturate

[_] relazioni individuali

[ ] lavori di gruppo

[] alla fine delle unita didattiche





RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

La classe ha complessivamente raggiunto gli obiettivi di base minimi in termini di competenze,
abilita e conoscenze. Gli alunni hanno raggiunto una conoscenza sufficiente dei fenomeni
endogeni ed esogeni della Terra e delle principali manifestazioni ad essi correlate. La maggior
parte della classe ha sviluppato la capacita di collegare, attraverso un rapporto causa-effetto, i
fenomeni osservati con le caratteristiche della struttura della Terra e dei vari sistemi analizzati.
Gli alunni hanno acquisito le informazioni essenziali relative ai principali concetti di chimica
organica e biochimica e i relativi collegamenti con le attuali pratiche biotecnologiche. La parte
della classe non abituata ad uno studio continuo ed approfondito, ha complessivamente incontrato
una certa difficolta nella comprensione ed acquisizione delle tematiche inerenti la chimica
organica, riuscendo, comunque, a riconoscere le principali classi di composti, ad applicare le
regole della nomenclatura e a collegare la formula di struttura alle relative proprieta fisiche e
chimiche. La parte della classe che ha affrontato la disciplina in maniera pit matura, € riuscita a
comprendere i meccanismi delle diverse reazioni proposte, risolvendo problemi in autonomia.
Tre studenti hanno partecipato alle selezioni di Istituto dei Giochi della Chimica e avranno
I'opportunita di partecipare alle selezioni regionali in programma per il 29 di aprile.
Relativamente alle tematiche inerenti il metabolismo del glucosio, respirazione cellulare,
fermentazione e fotosintesi, la classe ha compreso le fasi essenziali, riuscendo a spiegare tali fasi
e, se fornito il relativo schema, riconoscendo il tipo di reazione e, talvolta, la classe di
appartenenza dell'enzima catalizzante; non € stata, invece, richiesta l'acquisizione mnemonica dei
singoli passaggi dei processi considerati.

La classe, per le diverse tematiche proposte, ha inoltre acquisito sufficienti capacita di riassumere
e rielaborare il testo esponendo gli argomenti con il linguaggio specifico della materia, taluni
rivelando I'acquisizione di un bagaglio di competenze e conoscenze piu approfondito che ha
permesso lo svilupparsi di discrete capacita di collegamento a fenomeni diversi, comprendendone
le cause e gli effetti. Una discreta parte della classe ha inoltre risposto positivamente e
costruttivamente agli stimoli, forniti nel corso di tutto I' anno scolastico, finalizzati ad individuare,
per le diverse tematiche proposte dalla disciplina, possibili collegamenti interdisciplinari.






PROGRAMMA SVOLTO

CHIMICA ORGANICA

COMPOSTI DEL CARBONIO

Le caratteristiche dell’atomo di carbonio. Le formule utilizzabili per rappresentare i composti
organici: formule di Lewis, razionali, condensate e topologiche.

L' isomeria di struttura: isomeria di catena, di posizione e di gruppo funzionale.

La stereoisomeria: isomeria di conformazione e di configurazione, isomeria geometrica ed ottica.
Le proprieta fisiche dei composti organici e i legami intermolecolari. | gruppi funzionali e la
reattivita dei composti organici.

IDROCARBURI ALIFATICI
Alcani, ciclo alcani, alcheni ed alchini, formula molecolare e nomenclatura, I'isomeria, le
proprieta fisiche e la reattivita.

IDROCARBURI AROMATICI

Formula molecolare e nomenclatura, i composti aromatici ed il fenomeno della risonanza, il
benzene e le reazioni di sostituzione elettrofila. La reattivita del benzene monosostituito e
I’orientazione del secondo sostituente. Definizione di composti aromatici policiclici ed
eterociclici.

DERIVATI DEGLI IDROCARBURI

- Alogenuri alchilici: la nomenclatura e la classificazione degli alogenuri alchilici. Le proprieta
fisiche degli alogenuri alchilici. Le reazioni degli alogenuri alchilici.

- Alcoli: la nomenclatura e la classificazione degli alcoli. Le proprieta fisiche degli alcoli. Le
proprieta chimiche degli alcoli. Le reazioni degli alcoli. La sintesi degli alcoli, la reazione di
idratazione degli alcheni e le reazioni di riduzione di aldeidi e chetoni. Definizione di polioli.

- Eteri: la nomenclatura, le proprieta fisiche e le relative reazioni.

- Fenoli: la nomenclatura, le proprieta fisiche e le relative reazioni.

- Aldeidi e chetoni: la nomenclatura, le proprieta fisiche e le reazioni delle aldeidi e dei chetoni.
- Acidi carbossilici: la nomenclatura, la sintesi, le proprieta fisiche e chimiche e le reazioni degli
acidi carbossilici. Definizione di acido carbossilico polifunzionale.

- Derivati degli acidi carbossilici: gli esteri e le ammidi. Nomenclatura, sintesi e reazioni degli
esteri e delle ammidi.

- Ammine: nomenclatura, proprieta fisiche e chimiche e le relative reazioni.

BIOCHIMICA: BIOMOLECOLE E METABOLISMO DEL GLUCOSIO

CARBOIDRATI

- Monosaccaridi, aldosi e chetosi, la chiralita e le proiezioni di Fischer, le strutture cicliche dei
mnnncacrecaridi a la nrniezinni di Hawnrth






		Campo di testo 1: Sabrina Manetti

		Campo di testo 2: Scienze Naturali

		Campo di testo 3: La maggior parte della classe risulta aver acquisito i contenuti minimi della chimica inorganica trattati nel precedente anno scolastico e propedeutici allo svolgimento delle tematiche inerenti la chimica organica. Maggiori difficoltà sono state, invece, rilevate nel recupero dei contenuti inerenti la genetica e l'anatomia umana, svolti nel corso della classe terza e propedeutici alla trattazione delle tematiche inerenti la biochimica e i processi metabolici. Tali contenuti sono stati comunque ripresi durante questo anno scolastico.
Nel corso della classe quarta un gruppo di studenti ha rivelato un certo interesse per le tematiche inerenti la chimica inorganica, contribuendo attivamente allo svolgimento dell'attività didattica e  risultando, talvolta,  capace di risolvere in autonomia problematiche, anche  complesse, dimostrando capacità di rielaborazione personale ed interdisciplinare.
Un gruppo più numeroso espone i contenuti in maniera corretta, utilizzando un adeguato lessico e rivelando capacità di sintesi. Un numero esiguo presenta difficoltà nel raggiungere piena padronanza degli strumenti logico-espressivi. 



		Campo di testo 4: Gli obiettivi, relativamente alle competenze, si propongono di guidare l' allievo a:

CHIMICA ORGANICA
- rappresentare la struttura delle molecole organiche
- attribuire il corretto nome IUPAC ai vari composti
- riconoscere il gruppo funzionale e quindi la famiglia di appartenenza del composto

BIOCHIMICA
- riconoscere le varie classi di molecole biologiche e la loro funzione all’ interno degli organismi viventi
- conoscere la molecola di ATP e il suo ruolo di valuta energetica all’ interno della cellula
- riconoscere le reazioni organiche nei processi biochimici studiati
- riconoscere le principali vie metaboliche 

BIOTECNOLOGIE
- conoscere i principi alla base delle biotecnologie
- conoscere il significato di un OGM
- conoscere i campi di applicazione delle biotecnologie

SCIENZE DELLA TERRA
- collegare le conoscenze su vulcani e sismi con la struttura terrestre
- acquisire la conoscenza della tettonica a placche
- saper esaminare gli effetti delle forze endogene nella loro azione di trasformazione della crosta  terrestre
- saper individuare i componenti dell’ atmosfera e i relativi cicli biogeochimici, riconoscere i diversi strati che compongono l’ atmosfera
- saper esaminare le strette relazioni esistenti fra litosfera, atmosfera, biosfera e il ruolo dell'azione antropica.

Gli obiettivi, relativamente alle capacità, si propongono di guidare l' allievo a:

CHIMICA ORGANICA
- saper mettere in relazione la formula di un composto con la disposizione spaziale degli atomi, cioè saper ricavare la corretta formula di struttura avendo a disposizione la formula bruta
- saper mettere in relazione la presenza dei vari gruppi funzionali con la reattività chimica della molecola
- saper individuare i prodotti principali di una reazione, avendo informazioni sul meccanismo della stessa
- risolvere esercizi  utilizzando le conoscenze teoriche acquisite
- saper applicare i concetti di chimica organica alla biochimica

BIOCHIMICA 
- saper prevedere la reattività chimica delle macromolecole in base alla loro struttura
- saper collegare le diverse vie metaboliche studiate 

BIOTECNOLOGIE
     - mettere in relazione le varie biotecnologie con le relative possibili applicazioni 

SCIENZE DELLA TERRA
- comprendere le modalità con cui i fenomeni endogeni operano nel determinare il dinamismo della Terra 
- individuare le correlazioni esistenti fra la struttura del nostro pianeta, il magnetismo e la deriva dei continenti
- comprendere i rischi ambientali connessi e l’ importanza delle previsioni di tali eventi naturali
- comprendere le correlazioni esistenti fra l’ azione antropica ed i cambiamenti climatici
- comprendere il concetto di Terra come sistema integrato e il complesso equilibrio esistente fra le diverse  “ sfere”  costituenti il nostro pianeta. 

PER TUTTE LE DISCIPLINE
- comprendere i procedimenti caratteristici dell’ indagine scientifica, il continuo rapporto fra costruzione teorica e attività sperimentale e le potenzialità ed i limiti delle conoscenze scientifiche
- saper usare il lessico specifico della disciplina 
- comunicare i risultati riguardanti le caratteristiche studiate attraverso forme corrette di espressione orale e scritta

Gli obiettivi relativi alle conoscenze sono definiti nei contenuti.



		Campo di testo 4_2: - Uso del metodo induttivo: analisi del testo e sintesi dei concetti acquisiti.
- Cura e potenziamento dei linguaggi  specifici.
- Decodificazione degli strumenti illustrativi







		Campo di testo 4_3: Libri di Testo: 
Le Scienze della Terra, minerali e rocce, vulcani, terremoti, tettoniche delle placche, interazioni tra geosfere- Alfonso Bosellini, ed. Zanichelli
Il carbonio, gli enzimi, il DNA, chimica organica, biochimica e biotecnologie-Sadava, Hillis,  Heller, Hacker, Posca, Rossi, Rigacci, ed. Zanichelli
Presentazioni power point e altro materiale di approfondimento condiviso su stream di Gsuit
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		Campo di testo 5: La classe ha complessivamente raggiunto gli obiettivi di base minimi in termini di competenze, abilità e conoscenze. Gli alunni hanno raggiunto una conoscenza sufficiente dei fenomeni endogeni ed esogeni della Terra e delle principali manifestazioni ad essi correlate. La maggior parte della classe ha sviluppato la capacità di collegare, attraverso un rapporto causa-effetto, i fenomeni osservati con le caratteristiche della struttura della Terra e dei vari sistemi analizzati.  
Gli alunni hanno acquisito le informazioni essenziali relative ai principali concetti di chimica organica e biochimica e i relativi collegamenti con le attuali pratiche biotecnologiche. La parte della classe non abituata ad uno studio continuo ed approfondito, ha complessivamente incontrato una certa difficoltà nella comprensione ed acquisizione delle tematiche inerenti la chimica organica, riuscendo, comunque, a riconoscere le principali classi di composti, ad  applicare le regole della nomenclatura e a collegare la formula di struttura alle relative proprietà fisiche e chimiche. La parte della classe che ha affrontato la disciplina in maniera più matura, è riuscita a comprendere i meccanismi delle diverse reazioni proposte, risolvendo problemi in autonomia.
Tre studenti hanno partecipato alle selezioni di Istituto dei Giochi della Chimica e avranno l'opportunità di partecipare alle selezioni regionali in programma per il 29 di aprile. 
Relativamente alle tematiche inerenti il metabolismo del glucosio, respirazione cellulare, fermentazione e fotosintesi, la classe ha compreso le fasi essenziali, riuscendo a spiegare tali fasi e, se fornito il relativo schema, riconoscendo il tipo di reazione e, talvolta, la classe di appartenenza dell'enzima catalizzante; non è stata, invece, richiesta l'acquisizione mnemonica dei singoli passaggi dei processi considerati.
La classe, per le diverse tematiche proposte, ha inoltre acquisito sufficienti capacità di riassumere e rielaborare il testo esponendo gli argomenti con il linguaggio specifico della materia, taluni rivelando  l’ acquisizione di un bagaglio di competenze e conoscenze più approfondito che ha permesso lo svilupparsi di discrete capacità di collegamento a fenomeni diversi, comprendendone le cause e gli effetti.  Una discreta parte della classe ha inoltre risposto positivamente e costruttivamente agli stimoli, forniti nel corso di tutto l' anno scolastico, finalizzati ad individuare, per le diverse tematiche proposte  dalla disciplina, possibili collegamenti interdisciplinari.


		Campo di testo 6: CHIMICA ORGANICA

COMPOSTI DEL CARBONIO
Le caratteristiche dell’ atomo di carbonio. Le formule utilizzabili per rappresentare i composti organici: formule di Lewis, razionali, condensate e topologiche.
L' isomeria di struttura: isomeria di catena, di posizione e di gruppo funzionale. 
La stereoisomeria: isomeria di conformazione e di configurazione, isomeria geometrica ed ottica. 
Le proprietà fisiche dei composti organici e i legami intermolecolari. I gruppi funzionali e la reattività dei composti organici. 

IDROCARBURI ALIFATICI
Alcani, ciclo alcani, alcheni ed alchini, formula molecolare e nomenclatura, l’ isomeria, le proprietà fisiche e la reattività.

IDROCARBURI AROMATICI
Formula molecolare e nomenclatura, i composti aromatici ed il fenomeno della risonanza, il benzene e le reazioni di sostituzione elettrofila. La reattività del benzene monosostituito e
 l’ orientazione del secondo sostituente. Definizione di composti aromatici policiclici ed eterociclici.

DERIVATI DEGLI IDROCARBURI
- Alogenuri alchilici: la nomenclatura e la classificazione degli alogenuri alchilici. Le proprietà fisiche degli alogenuri alchilici. Le reazioni degli alogenuri alchilici.
- Alcoli: la nomenclatura e la classificazione degli alcoli. Le proprietà fisiche degli alcoli. Le proprietà chimiche degli alcoli. Le reazioni degli alcoli. La sintesi degli alcoli, la reazione di idratazione degli alcheni e le reazioni di riduzione di aldeidi e chetoni. Definizione di polioli.
- Eteri: la nomenclatura, le proprietà fisiche e le relative reazioni.
- Fenoli: la nomenclatura, le proprietà fisiche e le relative reazioni.
- Aldeidi e chetoni: la nomenclatura, le proprietà fisiche e le reazioni delle aldeidi e dei chetoni.
- Acidi carbossilici: la nomenclatura, la sintesi, le proprietà fisiche e chimiche e  le reazioni degli acidi carbossilici. Definizione di acido carbossilico polifunzionale.
- Derivati degli acidi carbossilici: gli esteri e le ammidi. Nomenclatura, sintesi e reazioni degli esteri e delle ammidi.
- Ammine: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche e le relative reazioni.


BIOCHIMICA: BIOMOLECOLE E METABOLISMO DEL GLUCOSIO

CARBOIDRATI
- Monosaccaridi, aldosi e chetosi, la chiralità e le proiezioni di Fischer, le strutture cicliche dei monosaccaridi e le proiezioni di Haworth. 
- Disaccaridi: il lattosio, il maltosio e il saccarosio. 
- Polisaccaridi: struttura e funzione di amido, glicogeno e cellulosa.
LIPIDI
- Lipidi saponificabili: struttura e funzione dei trigliceridi, le reazioni dei trigliceridi, l’ azione detergente del sapone. I fosfolipidi e i glicolipidi, struttura e funzione. 
- Lipidi non saponificabili steroidei: il colesterolo, gli acidi biliari, gli ormoni steroidei, le vitamine liposolubili.
PROTEINE
Struttura ionica dipolare degli amminoacidi, proprietà chimiche degli amminoacidi. I peptidi e la formazione del legame peptidico. Le modalità di classificazione delle proteine. La struttura delle proteine: primaria, secondaria, terziaria e quaternaria.
Enzimi: modalità di azione di un enzima. Enzimi, cofattori e coenzimi. La regolazione dell’ attività enzimatica: l’ inibizione irreversibile e reversibile, competitiva e non competitiva.
Gli enzimi e l'energia: struttura e funzione della molecola dell’ ATP, reazioni esoergoniche ed endoergoniche. Le reazioni redox e i coenzimi NAD e FAD.

METABOLISMO DEL GLUCOSIO
- CATABOLISMO DEL GLUCOSIO: le fasi essenziali del processo di glicolisi e del ciclo di Krebs e ricostruzione degli interi processi avvalendosi degli schemi forniti dal libro di testo. La fosforilazione ossidativa e la catena di trasporto degli elettroni. La chemiosmosi e la sintesi di ATP. Il bilancio energetico dell’ ossidazione del glucosio. 
- ANABOLISMO DEL GLUCOSIO: caratteri generali della fotosintesi. Cenni relativi alla fase luminosa e alla fase oscura. 

ACIDI NUCLEICI E BIOTECNOLOGIE

ACIDI NUCLEICI
Struttura dei nucleotidi. Struttura e funzione del DNA e RNA.
Il processo di replicazione e trascrizione del DNA.
I GENI CHE SI SPOSTANO: GENETICA DEI VIRUS 
Caratteristiche dei virus a DNA e a RNA e relativi cicli infettivi, litici e lisogeni.
I GENI CHE SI SPOSTANO: GENETICA DEI BATTERI
Coniugazione e plasmidi, trasformazione, trasduzione generalizzata e specializzata. 

TECNOLOGIE DEL DNA RICOMBINANTE
Definizione di biotecnologie. Le tecniche e gli strumenti delle biotecnologie: il clonaggio di un gene, gli enzimi di restrizione, la DNA ligasi, i vettori plasmidici e virali, la PCR, l'elettroforesi su gel.
Applicazioni delle biotecnologie: la clonazione, gli OGM, la produzione di farmaci biotecnologici, la terapia genica.

N.B. Per quanto riguarda i contenuti di chimica organica nel corso dell'anno scolastico agli studenti è stato richiesto, per i composti più semplici, di  applicare le regole della nomenclatura IUPAC e relativamente ai meccanismi di reazione, di dedurre i più comuni dalle proprietà del gruppo funzionale che riconoscono nella molecola. 
Relativamente ai vari argomenti di biochimica trattati, agli studenti è stato richiesto di ragionare sui diversi passaggi di una catena metabolica, riconoscendo  gruppi funzionali, categoria di composto, classe enzimatica e tipologia di reazione. Non è stato, invece, loro richiesto lo studio mnemonico dei singoli passaggi dei processi considerati.

SCIENZE DELLA TERRA

IL MODELLO DELLA STRUTTURA INTERNA DELLA TERRA
Dai fenomeni sismici al modello interno della Terra: la propagazione delle onde sismiche e le superfici di discontinuità. Il modello della struttura interna della Terra: la crosta, il mantello e il nucleo. L' origine del calore interno della Terra.
IL CAMPO MAGNETICO TERRESTRE
Il campo magnetico locale delle rocce, le variazioni del campo magnetico terrestre nel tempo, lo studio del paleomagnetismo.     
DINAMICA DELLA LITOSFERA
Il principio dell'isostasia. La teoria della deriva dei continenti e  la teoria dell'espansione dei fondali oceanici. La prova dell’ espansione: il paleomagnetismo. La teoria della tettonica delle placche: margini divergenti, convergenti e conservativi. Un possibile motore della tettonica delle placche: celle convettive e punti caldi.
TETTONICA DELLE ZOLLE ED ATTIVITA' ENDOGENA
Gli effetti dei movimenti delle zolle, la distribuzione dei terremoti, la genesi dei magmi e la distribuzione dell’ attività vulcanica.
Le principali strutture della crosta oceanica: le dorsali oceaniche, la pianura abissale, la scarpata continentale e la piattaforma continentale.
Come si formano le catene montuose: l’ orogenesi per collisione continente-continente, l’ orogenesi per collisione oceano-continente.
Cenni sulla storia geologica di Italia: la formazione del dominio alpino, il movimento del blocco sardo-corso, la nascita del dominio sudalpino e la nascita degli Appennini primordiali.

STRUTTURA E COMPOSIZIONE DELL'ATMOSFERA, L'ATMOSFERA SI MODIFICA
L’ atmosfera: la composizione chimica e le caratteristiche dei componenti dell’ atmosfera, la struttura dell’ atmosfera.
La temperatura dell’ atmosfera, il bilancio termico della Terra e le zone termiche.
La pressione dell’ atmosfera, le isobare e i centri di alta e bassa pressione, cicloni ed anticicloni stabili.
L’ umidità dell’ aria, le nubi e le precipitazioni al suolo e in quota.
L' atmosfera si modifica: l’ inquinamento atmosferico e la riduzione dell’ ozonosfera, le cause e le conseguenze della riduzione dell’ ozonosfera. 
Le piogge acide e le relative conseguenze. I cambiamenti climatici, gli effetti dei gas serra sul clima e le possibili conseguenze di un incremento dell’ effetto serra.













NOME ¢ COGNOME DOCENTE: MARTINA ROTONDI

MATERIA: DISEGNO E STORIA DELL'ARTE

LIVELLO DI PARTENZA

La classe é stata affidata alla sottoscritta nel corrente anno scolastico dopo un percorso in cui si &

verificata una relativa mancanza di continuita didattica nella materia di Disegno e Storia dell’
Arte.

Constatato il livello di svolgimento dei programmi delle parte grafica, ossia del disegno
geometrico nei quattro anni scolastici precedenti, in accordo con la programmazione di

Dipartimento si & proceduto nello svolgimento unicamente del programma di Storia dell’ Acrte.
Si e verificata la necessita di recupera parte del programma che non era stato svolto nel quarto

anno, periodo di storia dell’ arte dal Neoclassicismo all’ Impressionismo compreso, attraverso
lezioni frontali e multimediali, verifiche formative orali in itinere per monitorare costantemente

I’ impegno ed i risultati degli studenti, utilizzo di mappe mentali realizzate dagli studenti.

Gli argomenti affrontati nelle prime lezioni di questo anno scolastico, sono stati relativi al
programma di quarta e sono stati quindi studiati in modo sintetico affrontando lo studio di artisti
ed opere ritenute piu significative per la comprensione del percorso sviluppato successivamente.
Oltre alla trattazione storica di movimenti artistici e dell’ attivita dei singoli artisti, sono stati
affrontati argomenti legati agli elementi del linguaggio visivo e ai codici della composizione
necessari per una analisi e lettura approfondita delle opere d’ arte prese in esame. La maggior
parte della classe ha accolto piuttosto bene lo svolgimento delle lezioni mostrando interesse e
partecipazione; un numero esiguo di alunni, ha invece dimostrato un impegno non sempre
continuo ed una scarsa partecipazione durante le lezioni.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

- Contestualizzazione storica, culturale e geografica delle opere studiate;
- Riconoscimento di opere e di artisti;
- Individuazione di interessi personali, allinterno del percorso.






METODOLOGIE

- Lezioni frontali e multimediali prevedono la spiegazione dellargomento attraverso lutilizzo di
immagini e grafici (piante, prospetti e sezioni, presentazioninpower point) proiettati con la LIM;
si richiede agli studenti di annotare le informazioni e di visionare eventuali informazioni o
immagini di integrazione presenti su Classroom; le lezioni frontali vengono intervallate da
momenti di lezione dialogata per una verifica formativa in itinere sugli argomenti trattati.

- Lapprendimento di tipo sequenziale e tradizionale é integrato con fnomenti’di apprendimento di
tipo sistemico come la realizzazione di mappe cognitive, attivita di laboratoriali che prevedono la
riproduzione dei grafici architettonici studiati, attivita di cooperative learning e dibattiti guidati.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell’attivita didattica

- Libro di testo adottato nella classe, Capire larte, vol. 1V e V, di Gillo Dorfles, Angela
Vettese, Eliana Princi, casa Editrice Altlas;

- strumenti digitali per condivisione approfondimenti: classroom;

- strumenti audio visivi per visione documentari.






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

IN PRESENZA

STRUMENTI:

[] test oggettivi

[ ] prove aperte
colloqui

interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[ ] mensile

IN D.A.D.

STRUMENTI:

[] test oggettivi
[ ] prove aperte

colloqui
interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[] mensile

prove semistrutturate

[_] relazioni individuali

[] lavori di gruppo

alla fine delle unita didattiche

prove semistrutturate

[_] relazioni individuali

[ ] lavori di gruppo

alla fine delle unita didattiche





RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Competenze ottenute:

- saper argomentare confronti fra opere e stili;

- saper argomentare collegamenti disciplinari e interdisciplinari;

- saper progettare percorsi disciplinari e interdisciplinari, anche con uso di tecnologie digitali.
- saper riconoscere il patrimonio artistico-architettonico ed il suo valore storico-culturale ed
estetico, cercando di comprenderne il senso storico rapportato ai giorni nostri.






PROGRAMMA SVOLTO

MODULO 1: recupero programma anno precedente, Dal Neoclassicismo allimpressionismo

- Arte del Neoclassicismo, la scoperta dellantico, | teorico del Neoclassicismo J. J. Winckelmann.
- Pittura di J.L. David, il Giuramento degli Orazi, I'Incoronazione di Napoleone, la Morte di
Marat.

- scultura di A. Canova, Paolina Borghese Bonaparte come Venere vincitrice, Amore e Psiche.
- architettura di G. Piermarini. Teatro alla Scala di Milano.

- Arte del Romanticismo, principi e caratteri costitutivi, il concetto di Sublime”

- J. Turner: Roma vista dal Vaticano (Raffaello accompagnato dalla Fornarina mentre prepara i
suoi quadri per la decorazione della Loggia), Incendio delle Camere dei Lord e dei Comuni;
Pioggia, vapore e velocita. Cconfronto tra Turner e Monet ( La stazione di Saint-Lazare );

- J. Constable, Il carro di fieno, concetto della differenza tra pittoresco e sublime.

- Gericault, Corazziere ferito che abbandona il campo di battaglia, La zattera di Medusa,
L'ufficiale dei cavalleggeri

- Delacroix: La liberta che guida il popolo;

- Hayez: 1l bacio

- Arte del Realismo , principi e caratteri costitutivi

- G. Courbet, I'Atelier del pittore, Gli spaccapietre, Funerale ad Ornans.

. Millet, Le spigolatrici, cenni alla scuola di Barbizon,

- Daumier, 1l vagone di terza classe

- Alle origini dellimpressionismo: E. Manet , Colazione sull'erba”

- Arte dellimpressionismo, influenza arte giapponese;

- C. Monet, "Impressione, sole nascente, La Stazione di Saint Lazare, le ninfee all'orangerie".

- P.A. Renoie, "Ballo al Moulin de la Galette™

- Architettura a meta ottocento: Torre Eiffel, Crystal Palace. Mole Antonelliana.

MODULO 2: Dal Postimpressionismo allArt Nouveau

- Il Postimpressionismo:caratteri generali

- I Neoimpressionismo: la scomposizione scientifica della luce, gli studi sullbttica e la tecnica del
Puntinismo.

- G. Seurat: Grande Jatte, Bagnanti ad Asnieres

- Toulouse Lautrec: la nascita del manifesto, "Au Moulin Rouge"; la nascita del cinema.

- Paul Cezanne, La casa dell'impiccato, Natura morta con mele e arance, La montagna di Sainte
Victoire, Donna con caffettiera, La serie delle Grandi Bagnanti

- Paul Gauguin, Il Cristo Giallo, La visione dopo il sermone, caffe di notte ad Arles, Da dove
veniamo? chi siamo? dove andiamo?

- Van Gogh, confronto Il Seminatore, Imangiatori di patate, La camera da letto, | Girasoli, La
notte stellata, Campo di grano con mietitore, La chiesa di Auvers Sur Oise, Campo di grano con
corvi

- la Secessione di Berlino, Munch, il Fregio della Vita, "Vampiro™, "Madonna”, "I'Urlo™.

- La secessione di Vienna, il Padiglione della secessione di Vienna, Klimt, "il Fregio di

Beethoven", Hoffmann, Palazzo Stoclet
- Art Nlninzeant Francia GGriimard: Ralnin Harta a Hannvy \/an dea \/elde
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- architettura di G. Piermarini. Teatro alla Scala di Milano.
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- J. Turner: Roma vista dal Vaticano (Raffaello accompagnato dalla Fornarina mentre prepara i suoi quadri per la decorazione della Loggia), Incendio delle Camere dei Lord e dei Comuni; Pioggia, vapore e velocità. Cconfronto tra Turner e Monet ( La stazione di Saint-Lazare ); 
- J. Constable, Il carro di fieno, concetto della differenza tra pittoresco e sublime.
- Gericault, Corazziere ferito che abbandona il campo di battaglia, La zattera di Medusa, L'ufficiale dei cavalleggeri
- Delacroix: La libertà che guida il popolo; 
- Hayez: Il bacio
- Arte del Realismo , principi e caratteri costitutivi
-  G. Courbet, l'Atelier del pittore, Gli spaccapietre, Funerale ad Ornans.
. Millet, Le spigolatrici, cenni alla scuola di Barbizon,
- Daumier, Il vagone di terza classe
- Alle origini dell’Impressionismo: E. Manet , Colazione sull'erba"
- Arte dell’Impressionismo, influenza arte giapponese; 
- C. Monet, "Impressione, sole nascente, La Stazione di Saint Lazare, le ninfee all'orangerie".
- P.A. Renoie, "Ballo al Moulin de la Galette" 
- Architettura a metà ottocento: Torre Eiffel, Crystal Palace. Mole Antonelliana.
MODULO 2: Dal Postimpressionismo all’Art Nouveau 
- Il Postimpressionismo:caratteri generali
- Il Neoimpressionismo: la scomposizione scientifica della luce, gli studi sull’ottica e la tecnica del Puntinismo.
-  G. Seurat: Grande Jatte, Bagnanti ad Asnieres
- Toulouse Lautrec: la nascita del manifesto, "Au Moulin Rouge"; la nascita del cinema.
- Paul Cezanne, La casa dell'impiccato,  Natura morta con mele e arance, La montagna di Sainte Victoire, Donna con caffettiera, La serie delle Grandi Bagnanti
- Paul Gauguin, Il Cristo Giallo, La visione dopo il sermone, caffè di notte ad Arles, Da dove veniamo? chi siamo? dove andiamo?
- Van Gogh, confronto Il Seminatore, Imangiatori di patate, La camera da letto, I Girasoli, La notte stellata, Campo di grano con mietitore, La chiesa di Auvers Sur Oise, Campo di grano con corvi
- la Secessione di Berlino, Munch, il Fregio della Vita, "Vampiro", "Madonna", "l'Urlo". 
- La secessione di Vienna, il Padiglione della secessione di Vienna, Klimt, "il Fregio di Beethoven", Hoffmann, Palazzo Stoclet
- Art Nouveau, Francia, Guimard; Belgio, Horta e Henry Van de Velde
- il Modernismo Catalano e Gaudì, La Sagrada Familia, Casa Batlò
Le basi dell'architettura  razionalista; il cemento armato, A. Perre, La palazzina in rue Franklin
MODULO 3: Le Avanguardie Artistiche 
-  Espressionismo a Parigi e i Fauves, il concetto di bello dionisiaco. 
- H. Matisse: Lusso, Calma e Voluttà, La tavola imbandita, La stanza rossa, La gioia di vivere, La danza, Nudo blu II.
- Espressionismo tedesco, Die Brucke,  a Dresda: temi e protagonisti
- E.Kirchner, Marcella, Cinque donne nella strada, 
- Mostra arte degenerata
- Architettura espressionista: P. Berens e La fabbrica di turbine della AEG, E. Mendelsohn e l'Osservatorio di Eistein, B. Taut e la Casa del vetro
- Il Cubismo, principi fondanti, l’eredità di Cezanne; 
- Picasso, il periodo blu ed il periodo rosa, il ritratto di Gertrude Stein; Les Demoiselles d'Avignon,  Cubismo Analitico e Cubismo Sintetico: "Fabbrica a Horta de Ebro, Donna con chitarra", "Chitarra, spartito musicale, bicchiere", "Natura morta con sedia impagliata" La Guernica, 
- La scuola di Parigi, A. Modigliani, Testa, Ritratto di Leopold Zbrorowski
- Il Futurismo, manifesto di Manetti
- Umberto Boccioni, "La città che sale", "Gli Addii", "Forme uniche della continuità nello spazio"
- L’Astrattismo, principi fondanti
- V.  Kandinskij, Primo acquerello astratto, Composizione VIII; sintesi della teoria pittorica di Kandinskij in  Lo spirituale nell’arte (1911) e Punto, linea, superificie (1926)
- il Dadaismo, principi fondanti
- Marcel Duchamp, Nudo che scende le scale n. 2, L.H.O.O.Q., Fontana. 
- La Metafisica, i principi estetici 
- G. De Chirico, Le muse Inquietanti
- Il Surrealismo, principi fondanti
- Joan Mirò, Il Cacciatore, La serie dei Blu
- Salvador Dalì, La persistenza della memoria
- cenni a L’architettura razionalista, Le Corbusier, Frannk Lloyd Wright
MODULO 4: Il Secondo Novecento
- cenni a I maestri e i movimenti del secondo Novecento,  la Pop Art ed A. Warhol, l’Espressionismo Astratto e P. J. Pollock, l’ Arte Informale e Alberto Burri, Lucio Fontana.






